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{Conto aorrente con la posta) 


OCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia e Regno, dimo Li 18, Stati dell'Unione 
mandando alla Direzione del triornate, 1 


Boschi consorziati carpici, (Sì, ristretto, vosì carico di man- 
sioni, con ensì pochi inezzi, gover- 

Gli opuscoli di R, Magri tasse tutti | bosehi della Repubblica, 
dik ” 


Ricoll-Toscano, î lo stupore si mola in ammir 


4 ” 2.0, gione quando si esamini In chia. 
La questione pioli boschi carnivi è rezza dei concetti, la semplicità dei 
un problema d'attualità, a cogni. metodi, lo fermezza è costanza dal. 
zione però soltanto di una ristret- l'azione». i 
issima cerchia di persone, La = Lo ria ch'ebbe 1 il ter. 
A po sl: La mag Du Austria ch'abbe nel 1708 il ter- 
gi popolazione car- ritorio dalla Repubblica nulla in- 
nica non lo conosce, non | ha forse novò, Durante il regime italico, 
mai conosciuto nè si ‘enva di co- succedutole per poco tempo, i ho- 
noseerlo, Nei 1) comuni interessali schi rimasero puro proprietà dello 
vi-saranno poco più «di altrettante Stato ed intestati al Demanio rello 
persone —- cerettuate quelle che Stato. Dopo la restanvazione del 
fan parto del consorzio 6 sonu în 1815, l’Anstria riprese il possesso 
diretta. relazione con esso — le doi boschi cavnici che già si chia- 
«quali siano, a cognizione sli quelle marono comunemente demaniali, li 
che sì briga du parccchi anni per godette indisturbata e li conservò 
fa «unione » 0 per la « divisione ». fino all’ avvento del Governo na- 
E non dobbiamo funciare V'ac- zionale, eccettuato quello detto Piel- 
cusa di apatia a quella popolazione, tinis in comune di Sauris, che ce- 
nel caso nestro, perchè la que- dette alla famiglia Toscano. 
stione che sì dibatte in seno al Poco dopo il nostro riscatto, bi- 
consorzio, forse nei comuni inte- sogni finanziari el economici di op- 
ressati non ha mai avuto un’eco portunità spinsero il Governo a ce- 
tale da colpire l'attenzione; ma dere molte foreste ; e sorse  ben- 
tutte le discussioni, tutti gli argo- tosto l'idea anche fra i carnici, di 
meuti favorevoli è sfavorevoli por- ricuperare i boschi demaniali. Mer- 
tati in campo per la itivigione del cò lo studio e Vopera di nersone 
sonsorzio — compresi e non com- intelligenti e sagari, fra cui va ri. 
presi dai delegati doi rispettivi «- contato Giuseppe Giacomelli, allora 
muni — sfumarono e si dilegua- deputato politico del collegio ; die- 
rono nello loro menti, prima forse cinove comuni si associarono a que- 
di ossere trasmessi alle rappro- sto scopo e si stabilirono relazioni 
sentanze delle quali ricevettero fra di essi ed il governo nazionale. 
y incarico. ‘Trattato difatti l'acquisto, fu otte- 
Sî può credere che anche i re. nuto per L. 455.000. così che col 
centi opuscoli del cav, dott. Magrini contratto 31 agosto 1874 — appro- 
e del cav. Micoli-Soscano, appena vato dalla legge 2 luglio 1875 — 
giunti in qualche Municipio, siano trentotto boschi demaniali’ della 
stati passati negli scallali — senza Carnia passarono în proprietà dei 
essere stati degnati di uno sguardo comuni di Amaro, Ampezzo, Arta, 
— dove si troveranno e rimarranno Comeglians, lorni Avoltri. Forni di 
coperti di polvere. sotto, Ligosullo, Ovaro, Mione ( ex 
Forse il consorzio non ba saputo comune) Paluzza, Prato Carnico, 
dare al suo operato quella pubbli- Preone, Ravascletto, Rigolato, Soc- 
cità tanto necessaria, per informare chieve, Tolmezzo, Treppo. Carnico, 
P opinione pubblica tenendola al Verzegnis e Villa Santina. 
corrente d'ogni cosa. i Una commissione provvisoria am- 
E così, intanto, per motivi che ministrò il consorzio sino al1 gen- 
non è compito nostro indagare, il naio 1879 in cui cominciò a fun- 
problema di divisione v di conser. zionare regolarmente l’amministra- 
vazione del Consorzio dei boschi zione definitiva, giusta lo statuto 
carnici è sempre allo stato primi- debitamente approvato. 
tivo, eccettuato alcuni argomenti 
portati in campo dalle due correnti s 
contrarie. Gi è per Di 
Noi cercheremo, per parte nostra, da pervonito un valior articolo 
di recare obbiettivamente alla co- si questo ALe, Lo - pubbli 
gnizione pubblica questo argomento Peremo prima è el: 28,10 cut storta 


che pure ha la sua importanza. sla aerluta: 
IPDACESIDISHSPONASTINAGRAVASBANTLAGIAEZANNAABATIEFMINAASIVLA FITTA RIVOLI NAZIONE 


(Continua) 


Un po’ di storia 


Nella descrizione e stima dei bo- 
schi consorziali carnici, pubblicata 


Cronaca Provinciale 
a ‘lolmezzo nell'agosto dell’anno 


scorso, per incarico del Consorzio, ' Tolmezzo. 


dal perito agrimensore sig. Giuseppe — Promozione e trasloco. 
Marchi vi sono premessi cenni sto- Dopo quasi sei anni di residenza 
rici, che non sarà inutile far cono- in Tolmezzo, il Sottotenente dei 
scere almeno riassuntivamente. Carabinieri R. R. Perelli Sig. Na- 
La Repubblica Veneta, per snp- tale fu testè promosso a Tenente, 
perire ai suoi grandi bisogni, co- e destinato come tale a Monteleone 
minciò coll’usare di qualche foresta calabro, 
e finì nel 1583 coll'appropriarsi Durante la sua dimora în Carnia 
tutti i boschi della Carnia; e il seppe acquistarsi la stima e bene- 
Consiglio dei Dieci provvide esten- volenza di tutti per le sue virtù 
dendo ai medesimi varie disposi- intellettuali civili e morali, per 
zioni, fissando rotazioni di tagli, Ja nobiltà dell'animo suo, e per 
rimboschimenti ece., facendoli con- l' imparziale e coscienzioso adem- 
finare e misurare e compilandone pimento del proprio mandato quale 
un catasto. * ubblico funzionario dell’ arma be- 
Dice l’autore: — « (Hi inventari nemerita. 
dei boschi, i catasti e quanto ha Gli rendiamo grazie per la sua 
attinenza al loro governn ed am- solerte attività qui dimostrata, au- 
ministrazione attestano come non gurandogli possa fare altrettanto 
v'abbia azienda forestale che per laggiù, in quel suolo calabro scon- 
saggezza possa reggere al confronto volto dall’ orribile flagello del ter- 
di quella tenuta da! Consiglio dei remoto, e dove l’opera sua ener- 
Dieci. Esso ere in grado di cono- gica e benevole non tarderà a di- 
scere ad agni momento e con un stinguerlo con maggiori ricompense, 
semplice sguardo se, quando, ove Iersera fu dato a lui, da nume- 
ed in qual quantità, poteva ricavare rosi amici ed estimatori, una cena 
i legnami occorrenti al suo arsenale, d’ addio, in Tolmezzo, a dimostrargli 
ch'era considerato il fulero, il cuore appunto la stima e il compiaci- 
dello stato. Si resta compresi di mento per la meritata sua promo- 
stupore al vedere come un corpo zione. G. T. 


APPENDICE 47 lebraie a Pasqua. 


int" Riccarda stava molto meglio, nei 


; giorni di pioggia che l’obbligavano 
I SACRIFICATI. 


a star rinchiusa nei salotti! ella 
dipingeva con amore, e sonava lun- 
DEI gamente, mentre il pensiero volava 
HOMANZO, lontano alle persone assenti che le 
avevano data tanta prova d'amore 
9 e alla persona adorata che fra po- 
ehi giorni sarebbe venuto a chie- 
dere al conte Aleardo la sua mano. 
Dio mio! ne gli voleva. bene 
ora, un amore ardentissimo, esclu- 
tirano gli ultimi giorni di ottobre. sivo... Aveva creduto di morire 
la natura 8 era fata sfoglia e tri quando Ciro Gauttier al suo capez 
ste, pioveva spesso dirottamente, zale le aveva detto di volerle bene |.. 
ininterottamente, llagellando le ul- Quel giorno il conte Aleardo, ed 
time foglie gialle accartocciate sui il dottore, che erano diventati a- 
rami ischeletriti, e le campagne mici intimi, gioravano una partita 
avevano perduto la bella tinta verde alle carte, Ja contessa lavorava in- 
coprendosi d'un calore smorto, ma- torno ad alcuni indumenti per i 
linconico, le strade sì convertivano bimbi poveri dei suoi coloni. Rie- 
spesso in -rigagnoli, in pozzanghere, carda leggeva un libro di versi în- 
il panorama lontano aveva perduto terrompendo di tratto în tratto per 
ogni incanto, velandosi spesso di far gustare alla zia la bellezza e 
una densa nebbia grigiastra, la fioritura di certi pensieri. 
I conti Valdarni avevano preso enti zia? — domandò ad un 
commiato dalla famiglia Visconti, tratto ?.. 
ed erano da qualche fempo tornati Che cosa? nen 
a Roma; e il harone di Valbrana  — Senti come sussurrano i ci- 
vi aveva accompagnato la sua fi- pressi; oh! come mi ricordano 
danzata, Le nozze si sarebbero ce- l'anno in cui rimanemmo qui tutto 


CAPITOLO L 
Puete terza. 


Postale {Anstria-Ungheria, Gerniania, eéè.) pagando agli uffici postali ifel luogo, 
roporzione, -—- INSERZIONI: Corpo del Giornale cent. 


Spilimbergo. 


— La distribuzione dei. premi: 


agli alunni della scuola di 

disegno. L'esposizione dei 

favori. ; 
Stamane alle 9 12 presenti il Pre- 
sidente «ella Società Operaia c 
l'intero consiglio della stessa, venne 
aperta l’ esposizione dei lavoti ese- 
guiti duranie l'anno scolastito 904 
905 dagli alunni della locale Scuola 
di disegno. x 

Erano pure presenti una qraran- 
tina circa di allievi, degli ottanta- 
cinque che frequentarono fu scuola, 
1 Dopo appropriate parole. d' ineo- 
raggiamento agli allievi pronunciate 
dal Presidente, il maestro, della 
scuola sig, Ippolito Chinagila, con 
un bellissimo discorso spiegò agli 
«stessi l'utilità che porterà loro 
l'istruzione al disegno, ractonian- 
dando caldamente di frequentare 
le lezioni, Î 

Dopo ciù si passò alla premiazione 
come segue. Da 

Corso LL — Premiu di I. grado. — 
Faccliin Autonio, Rangon Giovanni, Zardo 
Giovanni, È 

Premio di II. grado. — Cozzà Vincenzo, 
De Stefano Daniele, Luvison Angelo, Me- 
Jocco Attilio, Mirolo Umberto, Snrcinelli 
Vincenzo, Teia Alfredo. ; 

Premio di III. grado. — De Rosa Do- 
menico, Marzona, Gioaechivo, Merlo 0io- 
vavni, Simoni Italo, Tei Pietro, Zavagno 
Antonio di Angelo è Antonio di Giuseppe, 
Michelin Francesco. 

Corso Il. — Premio di II. ‘grado, — 
Peressini Luigi, Zavagno Li É 

Premio di III. grado, —' Contarto 
Francesco, Tonelli Giovanni, Zuliani Um- 
berto. 

Corso Il, — Premia 
zanin Vittorio. 

Premio di III grado. — Cancian Gio- 
vanni, Contardo Giuseppe, Cominotto A- 
damo, Colonello Giuseppe, Toffolutti A- 
damo. 

I lavori esposti quest’ anno sono 
numerosi e parecchi di bellissimi e 
ben trattati. 

All’eg. maestro Chinaglia, che con 
tanto amore istruisce quei giovani, 
un plauso meritato ed i nostri mi- 
raltegro. 

— In libertà. 
In libertà provvisoria venno posto 
ieri sera quel D'Andrea: Luigi «di 
Rauscedo arrestato giorni fa sotto 
l'imputazione di mancato’: omicidio 
sulla persona di certo D'Andrea 
Ermenegildo, e di cui il nostro gior- 
nale ebbe a. dare la relazione. 
Ampezzo 
— Inaugurazione della linea te- 
lefonica Ampezzo-Sauris. 
La linea telefonica militare Sauris- 
Ampezzo è compiuta. 

La lunghezza della linea è di 

circa 15 chilometri ed è costruita 


di IL grato, — 


capisquadra Marioni e Del Negro. 
I pali sono di larice alti tutti da 7 
a 8 12 metri, robuste, forti, gli isola- 
tori sono del n. 4 ; tutto il materiale 
fu spedito direttamente dal ma- 
gazzino centrale di Roma. Gli ap- 
parati sono sistema Balleur della 
ditta Parigina omonima gli uffici 
telefonici sono riuniti agli uffici 
postali. L’ Ispettore Menini, man- 
dato qui per il collaudo, che eseguì 
nei giorni 15, 16 corr., restò me- 
ravigliato della riuscita, special- 
mente degli apparati che fanno ot- 
timo servizio. L'inaugurazione si 
farà il giorno 29 corr., ore 14, con 
l intervento del R. Prefetto, del 
Direttore delle Poste e del Diret- 
tore del Genio Militare, nonchè di 
altre autorità. Îl Municipio di Sauris 
mise a disposizione degli invitati 
32 muli, per l’ ascesa del Monte 
Pura. Se il tempo sarà favorevole 
riuscirà una festa splendida. 

La spesa d'impianto della linea 
ammonta a lire 8500. 

Col prossimo anno verrà effet- 
tuata anche la linea con Preone- 
Spilimbergo-Casarsa ed unite alla 
liniea Venezia-Udine. 

NEI DIILVN ROL PA ITTICA 


novembre. 

La contessa si rannicchiò nella 
poltrona con un motto di dispetto. 

— Oh! via, sentimentale ; non ti 

verrà in mente di passar qui, an- 
che quest’ anno il novembre io rab- 
brividisco solo a pensarci : si muore 
di tristezza !.. 
Zia accontentami, fino alla 
festa d’ ognissanti ; ti prometto che 
il tre novembre sarò io che vorrò 
andarmene, 

— Che capricci !... 

— Me lo fai quest» piacere ?. 

— Sentiremo tuo zio. 

Gaiamente Riccarda gettò il libro 
sopra un tavolino, 8’ appressò inos- 
servata al conte Aleardo e con le 
mani gli coperse gli occhi... 

— Biricchina, fammi giocare |. 
Il dottore ne aproffitterà. 

— Zio, un favore, debbo chie- 
derti: tratteniamoci qui, fino dopo 
la festa d’ ognissanti. 

— Perchè? È 

— Così, vorrei passarla quì, net 
raccoglimento della campagna, si 
sta tanto bene. ‘ 

— H dottor Gauthier aveva detto 
di venire? 

— Si, domani verrà! .. . 





con tutte le regole d’ arte, dai bravi 9! 


— Bene, digli che si fermi anche 


{Conto corrente ‘aon’la’ pi 


DO per Jinea 


Maniago. 
— Tiro a Segno. © 


22, ftalo. La Direzione di questa 
Società di Tiro a Segno avverte i 
soci, che nei giorni 29 ottobre 5 e 
12 è 19 Novembre avranno luogo 
qui le esercitazioni di tiro del terzo 
periodo annuale. 

Il tiro si eseguirà dalle ore 9 
alte 10 12, 


S. Michele ai Tagl. 
— Smarrimento. 


Venerdì scorso venne perduto an 
anello con solitario, 1’ onesto, tr0- 
vaiore, portandolo al'sig. France- 
sco Zuzzi, riceverà in compenso 
lire cento. 


Palmanova 
— Ancora del processo Pa- 
squalis in Austria. 


Ritorniamo nuovamente sui pro - 
cessi.che si stanno istruendo in 
Austria contro cittadini sci d' es- 
sere italiani, + 

Dobbiamo per. un errore incorso 
nel nostro articolo di venerdì, e 
cioè che da nostre informazioni as- 
sunte il. gonfolone, conferito in 
premio a1 ClubCiclistico di Cervi- 
gnano, gonfalone come abbiamo 
detto privo di qualsiasi segno di 
carattere politico, venne consegnato 
non al sig. Ippolito Pasqualis ma 
al presidente di quel Club sig. Par- 
meggiani, il quale, subito dopo l» 
consegnò ad un suo parente di 
Trento facente parte della squadra 
Ciclistica di Cervignano. 

La notizia di questi processi an- 
cora non venne data da nessun 
giornale dell’ Italia redenta sola- 
mente sull’ odierno « Corriere Friu 
lano » troviamo un sunto del nostro 
articolo di venerdì che, del resto. 
dice di leggere sulla « Patria del 
Friuli ». 

Non si avrebbe mai creduto che 
la polizia di uno stato alleato pre- 
stasse orecchio alla voce di quattro 
contadini sfidando la testimonianza 
di migliaia di persone, intervenute 
al convegno, comprese quelle della 
giuria e della stampa (una ventina 
di persone) che si trovavano là sul 
‘palco dove il gran delitto del Pa- 
squalis sarebbe stato commesso. 

Ed il sacerdote di Ioanniz non 

otrebbe insegnare dal pulpito che 
è peccato, per un cristiano testimo- 
nisre il falso? A noi sembra tale 
insegnamento più utile che non 
quello di sapere se vi sono tre o 
uattro le persone che compongono 
la Santissima... trinità. 

It processo del Pasqualis si svol. 
gerà all’assise di Gorizia, dove na- 
turalmente verrà assolto, ma se 
anche assolto resterà un punto nero 
nella sua carriera giudiziaria. e 
certo verrà traslocato; con ciò 
denuncianti avranno ottenuto il loro 
scopo. 


Sappiamo che a persone che pas: 
sano il confine si domanda, da quei 
gendarmi, se conoscono il Primus 
Nino (quello nell’altro processo) e 
se si trova a Palmanova. Non ab- 
biamo alcuna difficoltà a dire che 
il Primus si trova a Palmanova e 
che gode ottima salute. 


— A proposito di una banda. 


Ho letto che a Nogaredo di Prato 
quella banda festeggia il suo 50,0 
anno di fondazione e che è la più 
vecchia del Friuli. 

Credo che più di 50 anni di vita 
conti la banda di Fauglis (Gonars) 
ad ogni modo se sarà il caso vi 
procurerò maggiori dati per domani. 


lui ed io non ho nulla in contrario, 
soli, figlia mia c'è da morir di noia. 
Va bene esclamò Riccarda, 
m' impegno di dire al D.r Gauthier 
che sì fermi e lanciò alla zia un’ oc- 
chiata significante. 

Era allegra quasi, dopo la ma- 
lattia pareva diventata più serena, 
più vivace ; la vita în comune con 
Margherita le aveva forse giovato; 
avevano trascorse tante lunghe ore 
insieme nella più completa intimità 
giovandosi scambievolmente, e 8° e- 
Panio così bene intese ! 

Un cameriere recò delle leitere ; 
Riccarda afferrò subito due dirette 
a lei con il timbro di Parigi, Apri 
tremando quella i cui caratteri le 
erano caramente noti. — Era di 
Ciro Gauthier. Diceva : 

« Riccarda » 

Prima di partire per |’ ftalia im- 
posto questo mio serilto che mi 
precederà di poche ore. Vengo a 
mantenere la promessa che he ho 
fatta... Ù 

Ma ella deve ricordare alcune 
mie parole: prima di fare quel 
passo debbo dirle tante cose. 

Nella mia vita c’è un segreto 
doloroso che io debbo svelarle, .le 
dirò tutto, tutto, s' ella ancora mi 


sotto la firma del gerente $i 


Si era voluta una festa intima 
«di famiglia ; e lo fu. Nondimeno, il 
paese aveva um aspetto insolita» 
mente gaio -— per le bandiere e- 
sposte a questa e quella casa, per 
Ja insolita frequenza di « forestieri » 
nelle vie, per le note musicali che 
di quando a quando  echeggiavano 
nell’aere tranquillo e teponte. 

a che dalla piazza conduce 

ola era tutta imbandierata 

onata di archi di verzura; 

e archi e bandiere riel vasto ‘cor- 

tile-giardino prospiciente-Sa scuola. 
1 ricevimento. 

Quivi, nella palazzina delle .con- 
ferenze, ha hiogo la prima riunione 
dei convenuti — i memori e grati 
allievi di un tempo. Quanti e quanti 
sono! e da ogni parte!... 

Notiamo : 

Giusenpe Masut agente Tullio in S.Vito 
al ‘l'agliamento — Antonio Dell' Anna S, 
Vito al Tagliamento — Giuseppe Ceseutti 
erposqualra antililosserico — Mauro Poz 
Porpetto — Francesco Vicentin agente 
Leonardo Stroili femona — Bin Antonio 
contabile Zuzzi S. Michele &1 Tagliamento 
— Amos Ciani mieco — Corrubolo A- 
mos Pozzuolo — Arturo Dei Pozzo Collo- 
redo di Montalbano — “Jetri Guglielmo a- 
gente Celotti S. Giorgio Nogaro — Lava- 
roni Costantino agente co. Rota Co- 
droipo — De Apollonio Sebastiano agente 
Rubini Palazzolo — Mattioni Lujgi agente 
Beltrame Caminetto di Inttrio £ Gorntto 
intigi agente Barone Biondi Mogliano Vo- 
neto — Dello, Vedova Luigi agente A. 
Benrzi S, Maria.lo Longa — Della Vedova 
Primo ilî Pozzuolo — Giuseppe Vidigh ar 
gente ing: Scala, ’almanova — Costantini 
Aristide ufficiale postale Dogia — Fran- 
zolìni Angelo ;di is — Gio Batta Di 
Chiara di Carlino —. Tiussi Remigio di 
Campolonghetto — Pio Moretti agente co. 
Luigi Lodovico Manin Passariano — Luigi 





Buiaiti gastaldo. Manin Possariano — 
Andreoli Pietro Frontini Luigi agente 
ditta Fratelli Mulinaris Pastificio e Cam- 
pagna — Carnelutti Clemente agente 
conte Della Torre Valsassina. Ziracco 
— Gaspardi Adolfo segretario Cassa Ru- 
rale di Bagnaria Arsa — Castellani Vit- 
torio gastaldo cav. Badino di Privano — 
Andreutti Rodolfo agente cav. Domenico 
Balliana Sacile — Ernesto Moretti agente 
famiglia Di Leonardo in Ontagnano — 
Saccomani Quinto gastaldo V. Canciani in 
Varmo — Lucchino Lucchino attendente 
propria azienda — Giuseppe Mizzau a- 
gente Giacomelli Udine — Guglielmo Miz- 
zana di Pozzuolo — Ernesto Brovedani a- 
gente. Stroili Gemona —Antonio De Nardo 
agente co. Caiselli — Giovanni Bertossi 
Villanova dei Judri — Ernesto Varutti 
Coseano.— Bonoris Giovanni agente co. 
Carniti Paradiso — Rosso Mario di Fa- 
gagna — Carlo Stacco di Manzano — 
Guido Milocco di Castions di Strada — 
Luigi Morandini di Cervignano — Buzzi 
Azzo di Pontebba — Padovani Beniamino 
di Pozzuolo — Treu Giovanni -— Seba- 
stiano Pascoli agente Bergamo di Porto- 
gruaro — Venier Pasquale di Cimpello di 
Pordenone — Suber Gio Batt, di $. Leo- 
nardo degli Slavi — Troiani Angelo di S. 
Tomaso di Maiano — Pecile Luigi di Fa- 
gagna — Camillo Michielini — Lazzarini 
Sante agente co. Colloredo di Crauglio — 
Oliviaro Pietro di Nogaredo di Corno — 
Chiarutta Leone agente del cav. Rizzani 
in Godia — Monossi Luigi giardiniere di 
Palmanova — Piani Pietro di Orgnano — 
Pascoli Giuseppe di Pozzuolò — Massimo 
Rocco agente Stroili Camino di Codroipo 
— Fantoni Piero Pozzuolo — Paravan A- 
dolfo di Bicinieco — Cecchini Giovanni di 
Sedegliano — Jacuzzi Angelo di Tevenzano 
— Gargano Davide assistente R. Deposito 
allevamento cavalli in Palmanova — Cec- 
chini Osualdo Sedegliano — Sabbadini Ga- 
briele Provesano icoli Pompeo Valva- 
sone — Pagani Valentino di S. Maria — 
Delle Case Marino Maiano — Quaini Pietro 
— Trovant Pietro agente co. Antonio di 
Colloredo Muscletto — Stramis Antonio 
Faedis — Colloredo Ferdinando agente 
Chiaradia in Bannia di Pordenone — Al- 
fonso Buiatti agente Braida Bagnaroia — 
Enrico Morelli agente Metz Villalta di 
S. Vito — Emilio Parpinelli agente conte 
De Asarta Fraforeano — Domenico Clain 
Pinzano al Tagliamento — Durì Antonio 
agente co. Mels Colloredo in Prepotto — 
zanarola Leopoldo in Reana del Roiale 
in Rizzolo Antonio Gregoris agente co. 
Rota in Codroipo — Della Vedova Dio- 
dato Pozzuolo — Di Marco Bernardino di 
Dignano — Pietro Pascoli 3.0 reggimento 
Genio (telegrafi) Verona — Nardone Tran- 
quillo di Terenzano. % 
RIE 
vorrà veder degno di Lei; io sarò 
felice di farla mia, di avvincere al 
mio il suo destino, e le vorrò tanto 
bene e le dedicherò tutta la mia 
vita, tutto il mio ingegno. Lei sarà 
Panima nua, il mio conforto, la mia 
ispiratrice. — Così, una confes- 
sione... potrà giudicare da sola 
quanto mi costi ma è doverosa ed 
io la fard...» 

Questa era la lettera di Ciro 
Gauthicr.... non una di-quelle frasi 
appassionate piene di fuoco, che a 
Riccarda salivano continuamente 
dal cuore. La fanciulla rimase pen- 
sasa. d 

Non poteva non sapeva accogliere 
l’idea che Ciro Guathier' non le 
volesse, bene oh! sentiva che sa- 
rebbe morta sepza quell’ amore |. 

Aprì indolentemente anche l’ altra 
lettera : era della principessina di 
Laredde. Riccarda re provò vivo 
piacere e ,cominciò a leggere at- 
tentamente i fini caratteri dell’.a- 
mica. 

«Siamo a Parigi! — scriveva 


giorno. e ci fermeremo fino verso.i 
quattro di novembre; poì:ce ne tor- 
neremo a..Roma:: Ho:lasciata: coi 





dolore Villacaccia.- dove-sonò 


È. 85 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 4, aprile 
30, Quanto pagina” prezzi da’ convenire 


Le onoranze al prof. cav. Petri 


Vi sono’ poi rappesen: 
Consiglio d’amministrazii 
Scuola, l'avv. commi, Vince 
snsola e il cos-cav. ff<A 


Trento, ‘o 
Ùl Comitato locale: offre:aî 
venuti il vermonth-d'onore; è 
daco sig. Menazzi;con'’appi 
parole, dà loro il benventità;: 
Il sig. Giuseppe Mizzaujjpi 
del Comitato fra i licenzi 
scuola formatosi allo 
stimoniare la loro gratitit 
direttore prof. cav. Petri:aîn 
tutti i colleghi suoi ringrazi 
gio Sindaco per le cortesi‘a0 
ze onde furono ricevati:e 
gentili parole ad essi rivol 
— Siamo ben Ifeti — dicè. 
trovarci ancora una volta:riù 
questo simpatico e ospital 
che ci accolse e considerò qual 
cittadini per ben tre anni nel 
sato, e' del quale serbiamo grài 
moria; dolenti solo che in a 
non vi sarà più dato di ritào 
quì il nostro caro Maestro; per: 
raro il quale ci siamo: qui:riui 
Ed uno speciale ringraziani 
rivolge a tutti coloro ‘che:-beni 
mente cooperarono alla miglior: 
scita con cui essi vollero*testi 
niare il loro riconoscente .affeti 
. La presentazione degli omaggi 
Alle ore 11 seguì 
ione degli « omaggi “Ml 
orologia d’oro e l’artistica; 
gamena in ricca cornice ad'inta 
al prof. Petri; una tabacchiers 
calamaio in cristallo con orna 
d’argento e una lettera rilegata 
legantemente a libro, al prof. ab: 
Collini, È; 
Il prof. cav. Luigi Petri aveva 
lato il nuovo direttore prof. 
Rossi; ed i professori ab. Collini 
Bucci, della scuola, Fra i prései 
oltre il comm. Casasola e il. € 
Trento, oltre il sindaco signi 
nazzi. notiamo ‘anche il ‘nob.. 
Ugo Masotti presidente del'Ci 
agricolo locale, il medico dott; 
nelutti, parecchi notabili del 
e dei contermini paesi. 
Il'momento della- consé 
commovente, Parechi degli 
scolari », che pur sono'domil 
iuri », avevano Je lagrime-agli'òi 
e piangevano i festeggiati. ‘© 
lagrime, che imille cari ricordi ‘sì 
mevano da cuori riconoscenti ! 
I discorsi. "i 
Il presidente del Comitato;si; 
Mizzau, rivolge prima la pa 
al prof, cav. Petri. Dice come fi 
stato intendimento dei colleghi; 
di far coincidere la festa col'cò; 
piersi del venticinquesimo: anno: 
apertura del benemerito Istituti 
nella primavera dell’ anno venti 
senonchè, ragioni indipendenti ‘dalli 
loro volontà li consigliarono’ di 
tecipare l’ epoca, n 
Oggi essi realizzano desideri. 
lunghi anni coltivati, col .tributai 
il meritato omaggio diaffetti 
riconoscenza al Direttore prof.‘ 
che dedicò ben venticinque:-:11 
della sua vita a vantaggio degl 
lunni e della patria agricolt 
poichè la Scuola" pratica 
coltura di Pozzuolo fu trai 
giori coefficienti .del rogresi 
gricolo friulano, mercè 1’ ope; 
lida e costante del suo ‘direti 
dell’ intero corpo insegnante. 
Ricorda con ammirazione: 
noscente il fondatore conte Stei 
Sabbatini, it quale, con.:pensi 
veramente precursore, destii 
suoi averi alla fondazione di. 
Istituto mutato poi nella ‘R. Sé! 
di agricoltura; ricorda 1’ aiuto; 


tanto tranquilla, dove voi veni 
a sorprendermi colle vostre lettéi 
affettuose e di allegrie... Pi 
Villacaccia ! che presto la:‘neve; 
prirà silenziosa... Povera Villata: 
che racchiude tutti i ricordì:1 
più tristit...». C'erano tracce 
lacrime sul foglietto. Riccarda. 
commosse, Come scriveva bene:Clo: 
tilde, e quanto doveva ave 
ferto per scrivére così,..-Lalettà 
continuava. 1 

« Mi chiedi ragione dél'mì 
continuo, delle malinconiche 

che mi sfuggono negli miete 
Riccarda non posso! Pu'sei:sì 
mica mia più cara, la-:doli 
sorella nella quale ‘io potrei 
mente: versare tuttii mi 

e forsé' questi ‘segreti î0-sapi 

teli piangendo. fra: le tue 





cis 
foglio tantè 
ventano ! 


Clotilde — siamio venute laltrogii 





della Pravine 
ri opera benefica. compio 

Porno ‘è conipirono; È banemeriti 

és succedettero nel Consiglio 

imministrazi ne, spiegando uno 
minato, mercè cui la Scuola 

Jempre. meglio esplicare la 

a benefica vazione. 
Mi continua -— se dove 

into sentito è l'omaggio 
“riconoscenza a persone be- 
fiche che, o nen ci fu dato co- 
scere, a, cnnoscendole, nom eb 

nd: però con esse continuati e 
rapporti; vivemente ci batte 

tore della più viva affettuosa 
figonoscenza per il carissimo ed 
‘amatissimo nostro maestro prof, 
igi Petri: maestro e guida e per 
‘molti di noi vero padre nell’ indi- 
rizzarci sulla via dello studio, nel- 
Fanimarci ‘alle primo incertezze 
iell’‘aiutarei di fronto alle inevi 
abili difficoltà dei primi passi di 
‘studi apparentemente aridì e teo. 
tici, ma dei quali sempre più, col 
succedersi degli anni, si riconosce 
a: pratica utilità, il costante aiuto... 
i; Ricordato come, dopo ben cinque 
lustri, dacchè l'amato direttore si 
rova fra noi, l'abbia ora i Go- 

rerno chiamato a dirigere altri im 

ortanti istituti; dice il dispiacere 

he tutti gli allievi ne provarono. 

— Quanta rispondenza di affetti 

conchiude — ci tiene o ci terrà 
èmpre legati al carissimo nostro 
fessore Petri! e quanto inere- 
‘ficioso sarà per noi il non vederlo 
iù spesso, il non poterci più con- 
uitare con Lui come per il pas- 
‘sato, sempre favoriti dal suo dotto 
‘e:pratico consiglio |... 
:“Presenta infine al festeggiato Ì 
idie omaggi che gli allievi gli of- 
frono in testimonianza del loro af- 
fetto rispettoso e vivissimo, della 
‘loro gratitudine. /Prolungati ap- 
‘plausi), 
TL’ omaggio del paese. 

Il Sindaco signor Menazzi, con 
‘parole nobilissime. a nome del Co- 
‘mune e delle istituzioni agricole 

‘locali, presenta al prof. cav. Petri 
‘un ricordo — non di valore ma- 

i ma ch'è schietta 
‘é&pressione della nostra gratitudine 
6 che certamente riescirà a lui di di- 


ografie dei punti più belli di Poz- 
iuolo : così, anche lontano, posando 
occhio su questo ricordo a lui 
ledicato con cuore riconoscente, il 
rof. Petri riandrà con memore 


ffetto gli anni qui non indarno col pensiero, col cuore, in questa petri non poteva sempre vincere 


gevasi. anl lord. viltà, ‘negli vocchi 
foro-come fosse profondî- è forte 
ptima  conanozione, Alla ‘quale 
carcarano 4 cspressione con pae 
sole sgorgate dal cuore, pieno di 
affetto e di gratitudine. 
Disso il buon abate Collini: 


Variazioni, 


Aucho di mo avete votuto ricardarvi iu 
questo giorno del vostra saluto ni nostro 
sig. Direttore che n voi, por 25 ammi al. 
tornati in questa stessa Scuola, fu mne- 
stro doitissimo 0 padre tutto amore? Vero 
è ale per tutto questa tempo voi nvesto 
ma al suo ftanco: ma jo era il vostro 
conso"e, Nullamono ancho me avote vo- 
luto comprendore nel ynstro ricordo? 

Urazio, mici enrissimi! grazie! 

Ma o/earo quel’ nullamono! Riclta- 
mando il pussato della nosira convivenza, 
dan ricordo che pur allora voi compren- 
dovato che it mio chiama» al dovere la 
buona sì, ma ancora troppo inesperta vo- 

Pa giovinezza. men procedeva per ra- 
ione di ufficio che per. forza di cnore. 
"Bolla perciò la vostra rassegnazione alla 
applienzione della mia censura, dondo 
sino allora spuntava il germe dell'uomo 
di un onorato avvenire! Ed ora questo 
germe eccolo gia in fiore : me lo mostra 
Gotale, per olezzo di virtà e per decoro 
di aspetto, la conseguita vostra social pa- 
sizione. Oh In grazia di Dio vi porti n 
dei frutti copiosissimi di gioria e di pace ! 

Al mio pinusa pel vostro apprezzamento 
dell'antica mia censura, al mio grazie 
pel presente vostro regalu segua questo 
mio voto. 

Ma qui che è mai in questo giorno ? 
Quai decoro di apparato in questa scuola ! 
quanto concorso di egregi convenuti ? 
quanta solennità di festeggiamenti... Qua- 
le grandiosa speranza è qui preparata?... 
Mistero! lì tutto è per dare il vale a un 
bennmato che parte: il convegno è per 
sfogo di nna viva riconoscenza. Per que- 
sto, miei dilettissimi, non vi siete pur 
voi congregati? Anzi non siete vol, i pro- 
motori di questo simpatico vale? Vale! 
Ma comfortatevi, ed io con voi mi con 
forto e con voi tatti gli eletti che ci cir- 
condano abbian conforto. Il nostro Diret- 
tore cav, Petri, per correr altre acque di 
sua gloria, da noi si lontana di corpo; 
ma con noi resta di cuore. 

O miei almni, 0 miei egregi tutti quei 
convenuti chi di noi non conosce che tanto 
ogli tutti ci ama e che di noi tutti ha 
tanto caro l' amore? 

Amor, che a nullo amato amar perdona 
oh, sì, con noi lo trattiene in soavvis- 
simo vincolo di affetto cordintissimo, im- 
erituro, 

No, non lo perdiamo. 

Vada egli allora a cogliere nuovi al- 
lori al suo merìto; posati sul crine del 
nostro benamato, o miei discepoli, 0 si- 
gnori tutti qui congregati, quegli atlori 
sono di nostra medesima gloria. Vada 
ove alto onore lo chiama; e là lo pro- 
ceda, l’accompagni, lo segua poi senza 
fine iti noi tutti l' evviva! 


E il prof. Peiri confermò queste 


tire narcare.da Int la ‘storia: antéce- 
dente-alla:sua sacra ordinazione: 
È fu in allora che il Papa; avendo 


rose, garofani, camelie. * Fu gecome 
pagnata dal seguente telegrammi 


tel giorno nel quale rondosi solenne ' | 
onsiagta alle suo dimto di insegnonto © riconosciuto nel Mainardî meriti non 


gittadino, giungaule graditi il compioci- comuni, in nominava protonotario 
mento, gli anguri. il Vir saluto sei apostolico, Nel se si feste; gia a 
suoi muovi dipondenti, che se vengono Goriz il suo giubileo sneerdotale. 
ultimi fer estimatori suoî, non s0N0 Meno Molte furono, in quella cliecde 


inceri nell'associarsi nl plauso che ln, E 
sua reolarascn ed a cominiaci Uittadini Je stanza, fo lettere, i biglietti, edi 


tributano. :telegrammi di congratulazione per 
G ; vonutigli; fra Lana va telagram: 
ri doni e ricordi ebbe il prof. jMa, cho Monsignoro ebbe molto 

De salino un ricco servizio da; ds il Cardinal Sarto Pa- 
liquori in cristallo, dal reggimento |triarca di Venezia col quale era in 
79.1, al quale Hl chinrd  noma im. | stretti rapporti di amici tanto 
parti le lezioni di agrorin. iehe, durante la sua dimora a Ve- 
. inezia, pranzava seco lui. ogni do- 


 Notamme già como all'abate cal-|"ir Gardinale Sarto, oggi Sommo 
tini i suoi vecchi allievi donnsspro ; ponteliro, si ricordò del vecchio a- 
una splendida tabacchiera d'a mico 0 poche are prima che egli 
gento bichellata è con dedica » | asalasso i estremo anel telegra- 
ealarnio Fi cristallo è argento, Uni, gli impartiva con parti 
album con aflettuasa dedica. olave affetto V apostolica bainedi= 


II banchetto - 


Fu tranito, questo all’ aperti 
giardino annesso alla Scuola : 
mite giornata autunnale  fuvoriv 
quel ritrovo in mezzo agli ultimi 
fiori, agli ultimi saluti del verde. 

AI posto d’unore sedeva il prof. 
Petri. Alla sna destra il nuovo di- 
rettore della Scuola cav. prof, Rossi 
il co. 37 Trento, l’ avv. Casasola, il 
nob. Enrico Lombardini segretario 
del Lascito Sabbadini, il dott, Car- 
nelutti; alla sinistra, l'abate Col-{ 
lini il sindaco signor Menazzi, il 


net a ; 
uiranito i funerali. La salma verrà 


ileposia nel tumolo della famiglia. 


— La morte della maestra di 
 S. Lorenzo di Sedegliano. 
Questa mattina alle ore 41/2 la 
signorina Giuseppina Turchiarolo 
maestra «dello Scuole elementari di 
S. Lorenzo ci Sedegliano cessava 
di vivere in seguito 2 paralisi car- 
diaca. Aveva 22 anni!... 

Da due anni era insegnante in 
quella frazione, dove per le sue 
nob. cav, Ugo Masotti, il prof. Bacci... | ottime qualità, godeva la generale 
Allo spumante, brindarono : Ca-|stima. Giovane di modi distinti, un 
sasola, a nome del Consiglio diret- po* eccentrica e molto istruita, c0l- 
tivo della Scuola; il presidente del ilaborava in giornali letterari e sco- 
comitato signor Giuseppe Mizzau; lastici. leri stava bene, e fu veduta 
il dott, Carnelutti ; il nuovo diret. nelle ore pomeridiane pedalare in 
tore della scuola prof. cav. Rossi, bicicletta. Alle ore t4.pom. ebbe 
il prof. Bucci insegnante ; il signor un primo leggiero assalto al cuore. 
Luchino Luchini: tutti molto feli» Il male si ripetè più forte alle ore 
cemente e applauditi. Ma to spazio 31}2 di questa notte. Un villico 
ci impedisce dal riprodurne i pen-|accorse 2 Codroipo a chiamare il 
sieri nobilissimi. medico cav, Faleschini ; me guando 


Ad essi tutti rispose, commosso, { questi giunse sopraluogo, la povera 


il prof. Petri: e fu un discorso im. giovane era spirata, . 
prontato al più profondo affetto per La dolorosa notizia impressionò 
questo nostro Friuli, pur a lui tanto fortemente la popolazione che le 
caro. voleva:-bene. 


i S. Pietro al Nat. 


La banda di Pozzuolo, durante ji nia 
banchetto, suonò egregiamente. 7 Leo Liigori ca Re tcola 
Furono prese fotografie del con- (Attilio) 21. — Quest'anno, le = 
vitto © poi, di tutti i commensali lunne.inscritte alla R. Scuola Nor- 
PML nel vasto - cortile de * [male ‘di qui oltrepassano di buon 
7 ; numero. quelle degli anni decorsi. 
Ciò conforma la buona rinomanza 








speranze che il sentimento dettava : 
egli sarà spesso, sarà ogni giorno! 


I saluti furono mesti: il prof.'della-nostra scuola di chelva data 
lode .a tutte le insegnanti che, con 


i ‘amore,e con zelo prestano l’opera 


vissuti, rivedrà con l'occhio della|Scuola, in questo paese, dove tanta 1a gua commozione nello stringere 


‘mente nei cari luoghi tanti cari|parte della sua vita — e forse la 
mici che certo non lo avranno{migliore — trascorse; in questo! aio e Doni ai ferma 


‘nai dimenticato, che anche lontano 
‘lui ricorderanno sempre. 
: Il Comitato locale sorto per at- 
stargli la gratitudine del paese 
“in questa vigilia di sua partenza, 
iolle che nel suo nome si racco- 
‘gliessero i primi fondi per istituire 
anche a Pozzuolo un asilo infantile 
si raccolsero 950 lire circa): così 
{il nome di luî, che in tanti modi 
“fu benefico al paese, sarà in be- 
nedizinne anche negli anni venturi. 
egandosi ad un’opera altamente 
civile e benefica /Applausi/. 
“Chiude con caldi auguri: possa, 
{" ed è facile l'augurio per un uomo 
d'intelletto e di cuore come il prof. 
Petrì, egli anche altrove  racco- 
gliere quella buona messe di affetti, 
di gratitudine, di allori che si me- 
ritò in Friuli. /Vivi applausi/. 
Il discorso del cav. Masotti. 


ln questo giorno solenne dedicato a te- 
ateggiare voi, caro cav. prof Luigi Petri 
io quale vice Presidente del Circolo A- 
gricolo e Presidente del Comitato per i 


festeggiamenti d'oggi, mi sento in ob-|zuolo — Delia economia agraria e della cale. 


Diigo di esternarvi pubblicamente i sensi 
della mia più profonda stima e ricono- 
scenza, per l' opera intelligente e profcua 
da voi prestata a vantaggio dol nostro 
, Comune, nonche dell'intera Provincia. 

Trovo inutilo ch'io faccia pubblici i 
meriti che vi uvete giustamente acqui- 
stati essendo da tutti conoscinti ed ap- 
prezenti. 

lo sicuro d’ interpretare, i sentimenti 
dei componenti il Circolo Agricolo a degli 
Amici tutti del nostro Comuno, vi ringra- 
zio infinitamente di quanto bene avete 
fatto per noi e v'assicuro cho nel cuore 
di tutti e' è l' espressione del dolore per- 
chè Voi ci abbandonate. il solo conforto 
ci resta che non ci lasciereto per sempre, 
ma che spesso ci farete ileilu” gratissime 
vigito, e che continuereto a volerei pene 
ed esserci utile, continuando A presiedere 
il nostro Circolo Agricolo. 

In questa giubilare occasione noi ab- 
biamo accumulato il primo fondo pro A- 
silo infantile. Nolla storia che stà per 
svolgersi di questa santa i 
vostro nome resterà incancellabi 

Un saluto lo devo ai licenziati qui pre- 
senti dell’istitato da voi diretto, i quali 
vi fanno molto onore per l' assennato 
eniglioramento agruriv portato da essi 
nell'intera srovinoi 

A voi, caro cav. Petri, stringo la mano 
# vi anguro ogni felicità. 

Omaggio all'ab. Cellini. 

Con parole improntate a verace 
gratitudine, il sig. Mizzau presenta 
quindi l'omaggio dei licenziati al- 
l'abate Collini, cho pure per un 
periodo di cinque lustri dedicò suc- 
cessivamente ad essi tutti |’ opera 
sua paternamente illuminata ad i- 
struirli, a educarli nella via del bene 
Siano questi ricordi a lui graditi; 
e valgano a richiamargli spesso alla 
memoria gli affezionati allievi d'un 
tempo. nei quali la grata ricordan 
za di lui non sarà per affievolirsi 
giammai, 4 

1 ringraziamenti. 

Non è a dire quanto fossero com- 

mossi i due festeggiati per così s0- 


paese, che ha oramai il primo posto ' 
nel suo cuore, qui dove il padre! 
suo e la sposa diletiissima ebbero | 
sepoltura : in queste terre, alle cui! 
zolle, accanto a quei dilettissimi, 
anche morendo lontano, invocherà 
egli che si affidi Ja sua salma — 
a queste zolle ch'egli con tanto | 
affetto trascorreva, dove spera di 
ritornare ancora, per compiere il 
proprio dovere di ornar con gli a- 
mati fiori le tombe di quegli ado- 
rati... 


I doni. 


Vinta alquanto la commozione 
seguono ringraziamenti e saluti 
personali; dopo di che, passiamo 
ad esaminare gli splendidi omaggi 
tributati al prof. Petri e all'abate 
Collini. î 
Dice l'epigrafo, dettata da quest’ul- 
timo e per la pergamena così arti- 
sticamente minnata dal prof. De 
Luigi: 

(AL cav. ufticiale prof. Luigi Petri — 
direttore della R. Scuola Agraria di Poz- 


sootecnica paesana — benemerito — Gli 
alliovi licenziati — Nel di della gua festa 
giubilare — Da paesi vicini e lontani — 
Convenuti — Longevità serena auspicando 
— l'er incremento della patria agricol= 
tura — Offrono — Come a maestro desi. 
deratissimo. 

Ammiratissimo il lavoro del prof. 
Ds Luigi: Pomona (e non Cerere, 
anzi Cesare, Il come fu da noi stam- 
[ito venerdì e come sabato ripro- 
dusso il Giornale di Udine!f; il 
meilaglioncino che riproduce la ca- 
rutteristica torre pendente e altri 
monumenti di Pisa, la patria del 
prof. Petri; i puttini che « ven- 


agricoli nelle fascie ornate inferiore 
e superiore ecc. 

Ultre la pergamenta e il prezioso 
orologio, gli alunni offrirono anche 
un albun artisticamente rilegato, 
portante ben 145 firme. 

* 
+ 

l'album offerto dal paese di Poz- 
zuolo porta 92 firme, e questa de- 
diva: 

A questa terra idelicasto e mente e 
cuore. Per Voi sorsero, per Voi crebbero 
in fama istituti ngrari che del Paese sono 
decoro; per cinque lustri l’opera Vostra 
fu consuerata ul progresso agricolo del 
Fri Gli amici di Pozzuolo, volendo 
tanti meriti ricordare in modo perenne, 
iniziano oggi, rivolgendo n Voi il perpero, 
le fondazione di un Astlo infantile 

A Vol, che losciasto il Friuli, neil’ora 
amara del distacco, il saluto, l'angurio 
dei memori cuori 

L’ associare il nome del bene- 
merito prof. Petri alla fondazione 
dell’ Asilo, fu certo tra le più fe- 
lici idee che si potessero concepire 
dal Comitato di Pozzuolo. 


Un omaggio al prof. Petri venne 
anche da S. Ilario di Norvi, sua 


diletti ‘loro ; ad ‘in special .modo alla Di- 
! rettrice, signora Linda Foianesi-Cu- 
‘cavaz che con alacrità .ed energia 
{fa sì che. ‘nulla. rimanga a deside- 
‘ cons irare-pac-il.zuon:. andamento. della 
Parecchi i telegrammi e le lettera: scuola.*Ed “gn plauso. va pure alla 
di saluto. It dott. Berthod, segre- sig. Ciii(folini Colomba, Direttrice 
tario della nostra Associazione A-' ge]l’ antiesso-Convitto che vede 
graria, inviò questo telegramma : -' suo veramente: matetno affetto ri- 
Luechino Lucchini cambiato dalle sue:-‘alunne. Eccovi 
Comitato festeggiamenti alcune cifre: 
prof. Petri Pena Alle complementari; classe I alunne 
ul'ettaimpossititita aasontarmi soci oi do, totalo GBL IT #1, classe 
Lr dale Colleghi al prof. Alle Normali, classe I atunne du 


oggi da Lei e Colleghi al prof. Petri la‘ 
cal opera dotta, pratica, assidue, diffuso scritte N. 17, classe HI 14, classe 


n Prali benefizi educatori alle discipline HI 9, totale 40. La . 
‘Oggi come sempre gli amici e gli agri-' Complessi, amento 105 Suore: 
coltori del Friuti sono coi valorosi pio- Auguri alle giovanette studiose 

nieri nuova agricoltura che onorano co- di splendida riuscita! 
desta Scuola, Bertroa + Crisantemi, 
Ù ' IBANNOMI. | : 
” r ‘Oggì seguirono i funerali del com- 


e provata affettuosa geatitydine. 


Calava la sera ed una folla di 
gente dava grata animazione 
paese, dove seguirono, per questa’ 
ricorrenze, alcune festività popo- 
lari organizzate dal Comitato lo- 


, Michele, cappellano di Marsino. 
ali Molti amici ‘e conoscenti aecom- 


compianto sacerdote, che aveva 
‘dato tutto il suo cuore al bene 
‘dei parrocchiani. 

Un altro saluto. | Alla famiglia, le più vive e sen: 


jtite condoglianze. 
direttore della R. Scuola agricola 
di Pozzuolo Cividale. 
Al caldo omaggio che.il Friuli festante — Pro Calabria. 
memore e grato, oggi le tributa aggiun, i e tomi 
le mie felicitaziani ed sugurii facendo 1 Presidente de loezle coniato 
cav. C. Rosati, e 


voto ch' Ella, in mezzo agli splendori cav. 
delia semprererde Liguria, non abbia a cevuto partecipazione delle seguenti 
scordarsi di queste terra ovel’avvincono nuove elargizioni Pro Calabria. 


cari ricordi o sante memorie. 1 Comune di Povoleto L. 75, Ipplis 
A "  |57.45, Faedis 50, Drenchia 25, Pre- 
mariacco 50. 
L'entusiasmo per la «Car- 
Ì men ai < Ristori ». 
Un pubblico numeroso accorse 


Aì cav. uff. prof. Luigi Petri 


22 ottobre. 


@odroipo. 


tlemmiano » o compiono altri lavori _ La morte del nonagenario al Ristori ad applaudire il valen- di sensi. Lo sc 
tissimo baritono Silvestri, serafan/e, approfittando dell’ oscurità, pote si, di ogni cognizione 


Monsignor Mainardi 
23 (B). — Dopo breve malattia | 


durante Ja quale ebbe costante, af-| li 
fettuosa assistenza dalla cognata e riesce un insuperabile Toreador. 


dai nipoti, serenamente spirava,;Tra il I. e il IL. atto cantò egli il 
nella villa di Goriz di Codroipo,;magnifico prologo dei Pagliacci su- 


e a godersi l'ottima esecuzione 
della « Carmen » nella quale egli 


Mons. dott. G. B. dei Conti Mainardi scitando un yero entusiasmo nel-' 


93, 1’ uditorio. Fu regalato di due splen- 
didi oggetti di valore.‘ 
Stasera, poi, serata del M.o Poggi. 


protonotario apostolico di anni 92 
Li aveva compiuti 3 giorni fa, es- 
sendo egli nato addi 20 ottobre 1812, 

Monsignore, prima di abbracciare [Il pubblico è accalcatissimo in log- 
la carriera ecclesiastica, trascorse ‘gione e stiputo in platea : i palchi 
una vita avventurosa. Fu cospira-|non occorre dirlo, sono. tutti occu- 
tore. Partecipò al blocco di Venezia ! pati. L' orchestra si mostra degna 
nel 1848, Ebbe rapporti con spiccate |dell' ottimo sasegtro: dalla prima 
notabilità politiche. inota all'ultima ‘è una vera delizia, 

A 37 anni soltanto entrò nel sa-isia per l'esattezza negli attacchi, 
cerdozio. Dottore in legge, studiò {some per la esecuzioni dellè più 
a Rovigo la sacra Teologia. difficili armonie. " 

Fu ordinato sacerdote da Mons. | Le due. composizioni del Mo 
Tisser vescovo di » Trento dove!Poggi, eseguite alta perfezione, sono 
Mons. Mainardi, addi 29 agosto |immensamento puntale dal pub- 
4853, celebrava la sua prima messa, 'blico che applautle ed acclama si 

Fu uno dei primi promotori dell’o- Maestro, il quale è evidentemente 
bolo di S, Pietro, e fu scelto dal commosso. 
vescovo di Padova per presentare! Egli è costretto a ripetere il suo 
a Sua Santità il primo vistossimo, deliziosissimo «Peri sentieri delle 
obolo di quella diocesi. rose » (Movimento di Waltzer lento) 


Ebbe in tale occasione udienza e la sua splendida Gavotta. 
Tra i vari doni offertigli abbiamo 


allo ore 40 se-|per 


marengo 


orchestrale 
“Bolziceo). Set 


stuesfo:(del’si 
chiai d’argento; ran una ballissina 
dedica, {della gentil sig.na Campo: 
fiore); Un taccuino di pollo. con 
un biglietto da-50-lire; (della Pro: 
sidenza del Peatro); 2° portatova» 
gliuo}i d' argento (regalo del tenore, 
Carbini, del haritono Silvestri. ilellà 
soprano (Sanfilippo). o 

L'opera  pracedette  benessimo 
fino al termit speciali upplausi 
si ebbero ancora il tenore Carlini 
che dovette ripetere la romanza del 
Il. atto; la sig.na Campoflore, sem» 
pre graziosissima ed efficace, tanto 
da sembrara una Carmen insupe- 
rabile. 

Anche il basso Volponi, i due 
comprimari Gasparini e De Marco 
e le due ‘contralto Sagugia e de 
Benedetti eseguirono bene le loro 
parti. 

Con malinconia ora pensiamo che 
r un bel pezzo i battenti del 
nostro teatro non si riapriranno 
per uno spettacolo così bello, così 
iacevole: noi, intanto, crediaino 
di rendere grazie, a nome dei cit- 
tadini, a quanti hanno concorso 
nelle spese necessarie per allestirlo 
ed ispecial modo a quegli egregi 
che più di tutti si sono adoperati 
per provvederne i mezzi. 
— Disorientamento e... 
ato. 
22. — Ieri sera ‘il procaccia postale 
di Rodda, certo Manzini Giovanni 
fa Giovanni, tornava un po’ alticcio 
da Udine e, giunto alla stazione di 
Gividale si disorientò al punto da 
scambiare la strada da S. Pietro 
che doveva conduyjo a casa con 
quella di ‘Rualis. Giunte « notte in 
questa frazione si: fermò davanti & 
una casa che credeva la sua e, le 


ronco- 


nella camera da iatto di certo Cap- 
pellani Luigi detto Bel il quale 
trovandosi davanti-ad: uno scono- 
sciuto in quello stato e pensando 
chi sa a quale aggressione, all'errò 
la roncola e vibrò un colpo alla 
testa del malcapitato Manzini; .ta- 
liandogli nettamente il‘ramo:ter- 
i minale dell'arteria temporale destra, 
producendogli una gopiosissima: e- 
morraggia che avrebbe certamen 
determinata-la morte del'‘Manzi! 
se non fosse stato prontamente as° 
sistito. Portatosi sGpralyogo il mia- 
resciallo dei carabinieri ela guardia 
campestre del reparto, il’ Manzini 
fu portato tutto insanguinato ‘dal 
medico dott. F. Accordîni, che gli 
legò l'arteria, gli praticò otto punti 
di sutura e poi lo fece accogliere 
d'urgenza all’ospitale. 


S. Vito al Tagl. 


— Adunanza’ del Cons. Com... 


siglio comunale ha ratificato ...la 
deliberazione d'urgenza 12 setter. 
bre ‘u. s. della. Giunta municipale, 
riftetterite‘ un sussidio. di--iive: 200 
pro Calabria; ba approvato la pro- 
posta della Giunta. per. la imme- 
diata esecuzione della deliberazione 
i consigliare 25 maggio scorso: circa 
istituzione della. VI classe ele- 
mentare e per Ja divisione’ delle 
scuole in classi multiple e sezioni 
alternate, in applicazione dell’ art, 
,6 della legge 8 maggio 4904; ha 
! deliberato di aderire alla domanda 
{dell avv. w ‘en Polo diretta ad-ot- 
tenere l’ affrancazione di un Jivello ; 





‘pianto sacerdote Zamburzach don infine, ha deliberato di passaré buoni collo 


i neliescuole del capoluogo la maestra 
signora Caterina Catuzzodelia classe 


pagnarono all'ultima dimora il rprale di Prodolone, con -incaricò compatta. 


alla Giunta di provvederg afla. no- 
mina provvisoria di altra maestra 
per quella classe. 


Tolmezzo 
Une pudate aggressione 
gontto una quardia forestale 


L'altra notte, a. Forni di Sotto, 
mentre la guardia forestale Venier 
Giovanni -da Villa Santina. (che 
prima trovavasi a Comeglians), at- 
tivo e zelante nel suo ufficio, rin- 
casava; quando fu nei pressi del- 
il Ufficio postale, fu colpito da un 
'grosso sasso poco al disopra dell: 
itempia destra, così da rimanere 


onostiuto aggressore 


darsi alla campagna e porsi in 
salvo. Jl.dottor :Zattiero, che visitò 
il Venier, lo giudicò guaribile in 
20 giorni. Pare ‘si tratti della ven- 
detta di qualche ‘contra; ventore, - 


Pordenone. 


— Cena benefica. cda 
{G. P./. — Per geniale iniziativa 
di ‘vari componenti la classe 1875 
ebbe luogo domenica sera una cena 
alla Trattoria al Leone. Ben venti: 
quattro i coperti, e l' alegria la più 
cordiale regnò sovrana fra i coeta- 
nei e i vari amici d’ essi, specie per 
la verve dei commensali De Paoli 
e Croato, Non mancò, a rallegrare 
la simpatica riunione protraltasi 
fino a tarda ora, un’improvvisata 
orchestrina, né l’idea benelita : fra 
i convenuti fu, con gentile pensier 
raccolta Ja somma di L. sedici, dieci 
delle quiali furono rimesse alla fa- 
miglia Monisso Bruni e L. sei 
famiglia della vedova Gaspardi che 
versano nella più squallida miseria 
Ai bravi giovani che nel divertirsi, 
non obliano chi soffre vada il plauso 


del pubblico e l’ augurio che l'e * 


vate le scarpe. sali Îe scale ed entrò; - 


Nella seduta di sabato sora..il.Con-; 


È bandiere di 
due leg "1 nza 
sitrici “Aol: Cotonificio: “Venezioni, 
'ofon,-o det-muratori:di Pordenone, 

Por recarsi. al: salone i:-compo- 
nenti lo due Joghe mossero. in 
gorteo dal largo 8, Giovanni. e 
loro s'erano uniti quelli delle-leghée 
dei: cotonieri- Amman. a-cotonificio 


diere,: ; Si 
Nel corten figurnvano pure i ves. 
silli della Societàioperala e delima:: 
gazzino cooperativo. di consumo di 
Borgo Torre, — 
Ti corteo percorse ordinatissimo 
il corso Garibaldi o la vio Vitti E- 
manuole, © preceduto‘ dalla banda 
sociale di borgo Îl’orre; che suonava 
l'inno dei lavoratori; ‘e si red al 
salone Coiazzi, ove tentie fl discorso 
di circostanza l'avy. Cosattini di 
Udine. x È 
Parlarono anche avv. Guido 
Russe e il presidente delta Operaîn 
‘'rancesco Asquini; e gli ora- 
tori fyrono. molto applanditi. . * * 
L' Asquini però avvertì Vuditorio 
chie l’intervanto dellà ‘operaja non 
significa adesione al partito 80cf4- 
lista, dovendo la società mantenersi 
estranea ai partiti politici ; ma par- 
iggipazione ad ‘una festa del lavoro. 
Ricompogtosi il corteo, dopo l'av- 
venuta inaugurazione delle due 
andiere, andò a scloglisesi. pel 
jazzalo XX settembîe, sostando, 
come prim$), davanti la casa Cane 
diani, in cui fu ospitato Giuseppe 
Garibaldi, ‘ovo 19 banda suonò il 
fatidico inno. 
La festa riuscì ordinata e 8 
ciù che'torna ad''onore dei 


opersì, . LIA 
Pavia di Hdine. 


— Muore soffocata dormendg. 
& fauzacco ubitano:i coniugi Lu 
minato Terciuto, f quali hanno wi 
figlia di nome Maria nata da-a 
pena un mese, ‘ Jermattina, la p 
cina fu trovata nella sua culla ca 
povolia, cop Ja faccia vérso il gyan- 
ciale, morta soffacgta 


S, Daniele 
— Nomina del Sindaco: 


Putti 1 consiglieri, ad cece- 
zione del sig, Legranzi, presons 
ziarono Ja sedyta di ieri sera. ha 
sala era affollata da un pubblico 
vario, ansioso di conoscere su qual 
nome si sarebbero ruccolti i voti 
por la designazione del Sindaco, 


stri 


spoglio, si ebbero. i seguenti ri- 


voti 11; sig. Bernardino: Legranzi 
voti 8, Proclamato Sindaco, 
‘il sig. Italico Piuesi Pabori, q 
‘il corrispondente ‘della :Palri 
Friuli porge le sue congratulazioni. 
Gli otto voti dati al sig. Bere 
“nardino. Legranzi, sono quelli «della 
*mjroranza: democpatica, la-quale, 
8 
tliolto fieratiiente afférmata la:sua 
fede. Ma tutti i gusti‘ son gusti, o 
‘vannò rispettati. Di 
‘© I sig. 
? ésito della ‘votazione perla ‘no- 
‘rina del Sindaco, tenne ai consi- 
glieri un Breve discorso che‘mi 
provò di riprodure. n i 
Vi ringrazio — egli ‘di ri- 
volgendusi alla maggioratiza — miei 
hi; perla povella. pro- 
va di fiducia che mi ayete dato 
colla vostra votazione soljdalg e 





E saluto pur voi, signori Gansi. 
glieri di oppasizione, che finulpienfe 
în terza canvocgrione, avele ongrato 
il Consiglio di vostra presenz*, 


1 A tutti rammento che, uppena , 


assunto il potere, nessuna: pratica 
si ammise allo scopo di formare 
un’ amministrazione forte e volonie- 
rosa; e rammento quante furono 
le preoccupazioni e quanta’ risul- 
tanze si dovettero vintere per tro- 
‘vare una persona, che fusse dispo- 
sta ad accettare l’ onorifica carica, 
tanto grave di oneri, di responsa- 
bilità, di doveri. 

i Ad evitare l'accusa d' inetti, che 
ci poteva essere mossa, e per sal- 


ieri per qualche tratto intontito e privo vaguardare la vostra dignità di 


fronte al paese, io, digiuno, o qua. 
ubblica am- 
ministrativa, cedendo {rivolto alla 
maggioranza) alle vostre amichevoli 
insistenze; e prendo’ sicuro  affida- 
mento sul valido vostro agpoggio, 
accettai la carica di prosindaco. 

E’ ormai trascorso in anno di 
prova prosindacale ; e la vostra te- 
stè ‘esperitasi votuzione, conferma 
e testimonia, che l'azione: degli e- 
gregi miei colleghi dalla Giunta ‘è 
la mia, pop ha demeritato della 
vostra fiducia il ehe “mi è sprone 
ed incolaggiamento, ail ‘ ftarg 
la carica di Sindaco, diflicilissima 
pei tempi progrediti che corrono, 
ed onesta di serie responsabilità. 

Non voglio fare promesse ma con 
anìmo cosciente e sicuro afferma, 
che ogni mia azione sarà guidata 
dalia rettitudine più severa nei fini 
è nei mbzzii nell’ applicazione della 
mia attività, di ‘capo dell''ammini- 
strazione comunale, è che superiore 
‘ad ogni conyenzionalismo partigiano 

ersonale — non avrò in causa i 

pensieri e quale norma ad o- 

i mio azione Che il bené e:gno- 

mico e morale del mio paese. 


Apia. 


nelsalone - Colazzi, 


veneziano, con.le rispettive bah. 


Raccolte le' schede e fattone la‘ 
sultati: sig. Italico Piuzzi-"l'aboga,: 
ercid: 


'quiale: 
‘ia del’ 


uel ‘nome, non. ha certamente. 


Piuzzi, dopo conosciuto: 
‘ col‘giorno il 
“ ha.aperto Îî 
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nuova residenza : una cesta di fiori particolare dal Papa,che durò un'ora, | 


enne tributo di riconoscenza ch'ei 
splendidissimi: viole, gaggie, tube- durante la quale Pio IX volie sen- 


iricevevano dagli amati alunni: leg- sempio sia seguito da altri. i 


notato : Un Calamaio e relativo ser- 
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Cronaca Cittadina 


I nuovi paoli 
per la nlechezza mobile. 


Gruppo VEL Catog. VI, — 
bricu e commercio ‘all'ingrosso di 
generi e coloniali. Chlurlo Alessan- 
dro da È, 3500 a 5000, Do Gk 
Luigi da 3700 a 5700, 

Gruppo VII categ, L — 

di eduotzione proprietari. di seuole 
ordinari e speciali. Bermi 

da T. 1000 a 9500, Sil 

Ant, da 1900 a 3200, 

Gruppo IX categ. 1 
manifalture seterie mercerio in"; 
nere. Clain Adolfo da 4000 a 401 


0, 
Milani Arturo da 2000 a 4200, Spezo 
zotti Luigi da 5000 a 9000, "am 
Giovanni da 2000 a 23000, 
Gruppo N. categ. N - 
Candido da 1: 1200 a 1800, Pa- 
suyuotti Fabris Ila da 1800 1 2800, 
Gruppo N. categ. I, -—- Ceechini 
Sarti Anna da L 1700 è 1400, Chius- 
si Luigl da 1900 n 4500, 
Gruppo IN categ, V. - 
leria, Bigotti  Giaseppe da 1 1600! 
a 1300, Ì 
Gruppo N. categ. |. thineg-} 
ahiezio. Pelizza Loonardo iqa 1. 2400 
u 3600, Itoselli Turigi da 1200 
1700, i 3 
Gruppo X. categ. IL -- Oubrelti 
ventagli bastoni, negozi da’ parruc-i 
i Ruggeri Nicodemo da lire 


go 
i 


Ciulzo-| 


iuuppo kh. cuteg, I —- Negozi 
melsli di generi delle precedenti cate 
gorie con prevaleriza dei generi stessi. 
Marchetti Ernesto ca L. 1100 a 950, 

Gruppo XI, categ. II — Fabbri 
na e gommercio strumenti di preci. 
Mione" ottici fisici di ehiv , 

di Giuseppe’ da L, [HW a 2000, 

Gruppo NIL cat. Negozi fer- 
ramenta fabbri fervai ramaie otto 
usi Rissattini Giusappe da |. ABC 
a 4500, Calligaris (iiyseppe da Ire 

2500, Contardo Ginseppe da 
2200, De Luca 'Peodoro da 
5200, Tramonti Pasquali da 
1000 a 5500. 
ruppo Nilo categ. H. — Fale 
gnamerte, Sello Giovanni da E. 3100) 
2 3400, Volpe Autonio da 7000 a 
10000), 

Gruppo NIV, cal LL Lav 
mazione e vendita di pietre 0 marmi 
di costruzioni gessi e calce. 1) Aron- 
co Girolamo da L. 1500 a 2500, 
Rizzani e Cappellari da 4500 a 12000. 

Gruppo XIV. categ. Il, — Fon- 
derie forni fusari per metalli fucine 
laminatori  magli. Campeis dott. 
Giuseppe da L. 4000 a 6800. 

Gruppo XIV. categ. II Lavo- 
razione vendita e commercio in qros- 
so di legname da costruzione per usi 
industriali legna da ardere carbone. 
Pecile Ciusehpo e Giovanni da lire 
6000 a 8500, Piussi Pietro da 17000 
a 23000, SA 


(Continua) 


Adunanza “ pro riposo festivo ,,. 


Nella sede dell’ « Unione agenti », 
sala superiore del Teatro Minerva, 
sabeto sera ebbe luogo )' anmun- 
ciata adunanza indetta dal Comi- 
tato « pro riposo' festivo ». 

Presiede il sig. Giuseppe Scotti 
e funge da segretario i) sig. Cirillo 
Benedetti. ° È 
‘Si procede all'appello dei Dele- 
gati. Sono presenti per Ja Società 
Cappellai il sig. Pravisani Antonio, 

er | Associazione magistrale friu 
ana il sig. Dorigo Giovanni, per 
la Società Agenti di M. S. il sig. 
Del Pup Antonio, per |’ [[nione 
degli esercenti ig. cav. G, B, De 
Paoli, per gl’impiegati postelegralici 
il segr. sig. lettina Francesco, per 
la sezione Metallurgica il sig. Com- 
parini Eugenio, per l'I/nione A- 
genti il sig. Liesch Ernesto, per 
gl’ impiegati comunali it sig. Scotti 
Giuseppe per la società op. di M. 
S. il sig. Seitz Giuseppe Ernesto, 
per la società calzolai il sig. Vittini 
Giovanni, per il Collegio ragionieri 
il sig. Agnoli Mario, perla Camera 
del lavoro il sig, Lieti, per la So- 
cietà tipografi iì sig. Defend, per 
il circolo socialista, per la lega mu- 
ratori, per la lega spazzini, per 
gl'infermieri, e per la lega For- 
nai il sig. Savio Silvio, 

N sig. Franzil, delegato della S. 
O, cattolica reusò la propria as- 


Dopo la comunicazione della let- 
tera inviata dal Comitato centrale 
milanese ; Savio, rilevando la no- 
tizia dei giornali d'una probabile 
prorogazione a gennaio dell’ aper- 
tura della Camera, vorrebbe inviare 
un voto di protesta al Governo ed 
un voto d’ incoraggiamento ai de- 
putati affinchè insistano sulla con. 
vocazione 1 novembre e ciò con lo 
scopo che la legge sul riposn fe- 
stivo non passi alle calende greche. 

Liesch nen trova la ragione di 
questi voli espressi dal Suvio, 
nel riflesso cho il Comitalo  cen- 
trale ha appena dato V'iuearico di 
formulare il progetto di legge le- 
stivo, progetto che non sarà pronto 
prima «li qualche mese. — ; 
! fu proposta della Presidenza si 
nominano : un vie presidente, nella 
persona del sig. Depaoli ed pù 
Vice segretario nella ‘persana del 
sig. Liesch; quiudi si ritorna sulla 
questione del'progetto di legge da 
presentarsi alla Camera. 

De Paoli vorrebbe esprimere un 
voto: che alla legge del riposo fe- 


Fab" 


tivo: ni: desso la pro 
qualsiasi altro lavoro, 
D'Agostino approva in 
De Paali temendo una crisi 
i lamentare 
‘ vlavia, 
i Si conelide rimetitonde alla Pio 
; Sidenza gli opportuni passi per tin 
lasciar ritardare 1° approvazione 
della legge sul riposo sottimanale 
Il-Presidente, a questo 
munien che dei 
ai quali li inviata 
(lettera invilandoli a dare il lor 
parere alla leggo sul ripuso festive 
ilin'ora hanno: rispasto tre soli 
ota, Morpurgo, Luzzati, 
| Si propone di attendor 
‘qualche giorno, quindi di sollecitare 
igli altri sei a dare una risposta. 
i MI rag. sig, Agnoli — che ha pre 
iSentato l'ordine del giorna appr 
ivato al emgresso delle Y di M 
iS. di Cividale in mer riposo 
festiva propone re le 


2Iezia 


d'invi 


formare dei comitati d'ag 
in merito al riposo stesso. 
posta è accolta. 

_ Vorrebbe inoltre che nel nusto- 
Sitno giorno che si tyrrà il comizio 
a line - probabilmente il 5 no- 
vembre si tenessero conferenze 
da oratori locali anehe nei centri 


lazione, 
La pro- 


del Friuli, 


La presidenza incarica di stu- 
diare il desiderio del rag. Agnoli 
e, se possibile, di effettuarto. 


mitato sono pervenuti in oblazione 
L, 161,65; Ja Gamera del lavoro 
invierà L. 25, il Circolo. S:vialis 
10 e ta lega cappellai ua 
da fissarsi 

lesla ig facoltà della Presidenza 
di stabilire î' importo da versare 
al Comitato centrale. * 

Suvio vorrebbe invitare, in qua- 
lità di oratore, al pomigio anche 
l'on. Soliabergo — appena avesse. 
risposto alla lettera inviatagli. 
tenedetti esprimo il desiderio che 
sia fatto tale invito anche al 
sidente della Cameya di comm 
cin, on, Morpurgo, 

ijiiesto punto s'alza nn socia- 
fista : Paolini Domenica : 

— Noi sovialisti non intenitiamo 
intervenire ul Comizio, se parteci. 
psrà l'on. Solimbergo; e mi me- 
raviglin che l'abbia proposto il 
compagno Savio, 

Savio, Puòr Paulin ! 

Benedetti. Il comitato non ha un 
programma politico. ma soltanto 
economi per cui sono ammessi 
intti parti 
Seitz. È 


cosa dirà allora il sig. 
Poalini se interverrà il padre ca- 
purcino, che l'assemblea prece- 
dente ha approvato d' invitare ?.. 
li Paolini mastica parole incom 
prensibili. 

Per uitimo, si accorda ben va- 
lentieri ‘che’ il gionno' del comizio 
l' tinione agenti inanguri il proprio 
vessillo sociale. 

E la seduta è tolta. 


— Diffida. 

Ta sottoscritta Ditta diffida la sua 
Spettabile clientela ad esigere che 
Amaro a base di Ferro - China - 
Rabarbaro, sia il vero, cioè della 
Ditta E. G. Fili. Bareggi, e ciò per 
chè spesso ai sigg. Clienti, che non 
indicano nella loro richiesta espres- 
samente il nome Bareggi, vengono 
servite adulterazioni ed imitazioni 
aufisticate dal vero Amaro Bareggi 
da loro desiderato. A tal uopo 08- 
servare, sempre l'etichetta che 
porti la marca di fabbrica « Ele- 
‘ante » e la firma 

E. @. Fili. Bareggi 
Padova 

Si agirà a termini di legge pei 
pontraventori, 

Novità assoluta nei modelli pel 
prossimo inverno, è ciò che ere- 
iliamo di dover preavvisare alle 
nostre gentili lettrici. 

La ben nota Casa Ventura di Mi- 


potrà fornire la prova trovandosi 
il Rappresentante nei giorni 23, 24, 
25 corrente all’ Hotel Italia, con la 
completa collezione dei modelli in 
Toilettes. Costumi da passeggio, 
Sorties da teatro, Blouses, nonchè 
impareggiabile assortimento di Four- 
rules, 

Le elezioni provinciali nel 
distretto di S, Daniele. 
Ico }’ esito complessivo dello e- 
lezioni di S. Daniele, ricevuto al- 

l'ultima ora: 
Don Eiloardo Marcuzzi voti 129 
Corradini » 955 
Eletto D. Marcuzzi. 
! la sostituzione dei tre 
nari Asquini, Mattiussi e 
riuscirono cletti : 
Di Caporiacco voti 1433 
Faceini » 1307 
Jogna »_ 1197 
La lista radicale rimase di motu 
distanziata : Cedolini riportò 820 
voti, Gonano 91 e Danielis 915. * 


ì 


dimissio= 
Saster'o, 


KACQUA PURGATIVA 
B QI NSA IA 
ni ITE DOTATI QUALITÀ 
tate 
— Affreschi In Castello. . 
n seguito alla scoperta di alfreschi 
in uno stanzone del Castello, ieri 
si recò appositamente sul luogo 
una Commissione «dell Ufficio tec- 
nico, la quale giudicò i dipinti di 
egregia D 
| Madonna, ch'è lavoro di pregio. 





uo 


proposta È 
D pare 
por la questione. ferro- 


punta, co- rom 
doputati della| — 
Hat] 


* Ancora: Manelli e Tintori 


Viene comunicato poi che al Co-' 


importo, 


lano Fornitrice di S. M. La Regina; 


‘attura, specialmente una 


Ì Alle seniole normali, 


Hai } “Notiamo” poi. ron. viva compia» 


rettere e due insegnanti renza che fra i ricepresid, del Con 


tensferiti. 
iferi si apprese che, iu seguito al 
[tetogr imma venuto da Roma, 
jfireltoro delle Suuole Normali prof. 
Del Bo fu trasferito alle scuole: 
1|uormali di Chieti; ed i coniagi In! 
tinocenzi, professore: di disegno it!. 
“| marito è d'italiano la moglie, fl 
trasferiti n quelle di Bari. 
tire Yittorio Emanuel 
iL duo nuovi artisti signorina Ada. 
[mar Maria Deneves  Giuvanni, 
trono accolti in queste due ultime 
‘'appresentazioni son molti applattsi 
unitamente agli altri signori Novi, 


La 
«li 
il 
li 


| volle la replica del bellissimo 
quintetto vantato molto ben 

In settimana andrà in jsc 
Traviata. 


if 


- Tentro Minerva. 
Domani grande rappresenta 


cou proiezioni di tutta novità com.; 
‘preso l'assalto di Porta Pia è |’ în- 
igresso delle truppe nazionali a !* 
Roma, 
Posdomani 
rappr dazione. 
DUDTNDOOSAVEBBRATEBMGZA RAMAS TEAHA RAS T 082 ERALGARA ODA DENA E ERRA IRA 
' STATO CIVILE. | 
| Bollattino sottimanale dal 15 ai 21 nit 
4105. 


Nascite. 
maschi 


seconda ed 


Nati vivi 
» morti 
» Esposti i » 
Totale N. fu. ‘d° 
4 Pubblicaziori di matrimonio. “ 
»_ Valentino Rilliani negoziante con Lucia 
bemnardis agiata — Elvio Bardini guardia 
carceraria con Delmina Cioni casalinga. ' 

Matrimoni. 

Pietro Mondini calzolnio con Amalia 
Romanut sorta — Giulio Vendramini a-' 
gente ili commercio con Rosa Conti mae- 
stra olementaro — Gio, Batta Picecco i 
gegnere con Ines de Toni agiei A 
malda Zamparutti pittore con Giuseppina 
bell'Uste tessitrice — Giovanni Pedrazzini 
enoco con Ipnostina Savio cucitvice. 


Morti, . 
Pietro Sartogo fu Melchiorre d'anni 28° 
commerciante — Girolama Colugnatti lu mi 
Pietro d'anvi 
Wrunzolini di Vincenzo d' nani .20 possi 
dente — Sauta Moro-Cotautti fit Sebastia- 
no d'anni 77 cusalinga — Anna Cecco; 


6 fommine 9 
1 » 


25 
pri 


în 


20 


di Gio Batta d'anni È è mosi 1 — Giuliano ' ceva. 
a ì s Il Protore gli regala tro giorni di ax 
!— Giordano Celin di Antonio i.mesi 1 — resto. 


io. di Antonio d'anni 22 fornaciaio j 


Vingenza Cuttini fu Romano d’ani 
fornaio — Lucia Valent-Colle fu Paolo 


anni 83 casalinga — Eugenio Tuzzi ik (stima mImIU mIa 


Vinconzo d'anni 05 negoziante — Eze-| 
chiele-Fietro Vicario fu Francesco d'anni. 
x0 operato — ing. Leonardo Pertoldi fu 
‘Placido d'anni 73 r. impiegato — Ai Ì 
‘nio Macor fu tio. Batte d'anni $7 agri- 
collore — Rusa Carpi-Pletti fu Giuseppe 
d'anni 26 setaioula — Augusta Franzolini 
di Luigi di mesi 4 — Massimiliano Voc- 


chiatto di mesi 1, 
Totale N, 45, 


dei quali a domicilio. 


SILA FRN AGNONE MEL, il 
; Dal Friuli Orientale. 
| GORIZIA, 22. — Pilone abbattato. 2 
+ Il pifone in pietra che servi pel' 
‘sostegno dell'armatura del gran- 
dioso ponte ferroviario presso Sal- 
cano veniva ieri completamente gg 
molito con la dinamite i 
î 1 lavori del ponte sciò terminati ;| . 
jnoù mancano‘ più che operazioni; 
‘sbcondarie di ‘nessuna entità. i 
OGASGITOSZHMIEZIOTACONITFDONOZIONATEBTAFIZIONNATTHMMAZATENNANI2IZAAI00FLN00004I 


Friulani onorati al 


Congresso Ì 
' della Dante Alighieri 


1 I XVI Congresso della « Dante! 
Alighieri » è stato inaugurato sa-| 
bato, al teatro Biondo di Palermo, | 
con grande solennità. Il teatro era’ 
affollatissimo di congressisti: | 
Alla seduta inaugurale assiste-! 
vano il ministro Finocchiaro-Aprile, 
in rappresentanza del Governo, 
natori e deputati, tutte le autorità 
civili e militari, il vicepresidente! 
della Dante nostro eoneittadino! 
icomm. Bonaldo Stringher, it segre-! 
tario generale pure nostro concit=' 
tadino, letterato Giuseppe Mar.! 
i cotti, ece. Î 
Dopo i discorsi del Sindaco. 
del ministro Finocchiaro-Aprile, 
comm. Stringher lesse la relazione! 
Gel Consiglio direttivo dalla quale: 
isi apprendono notevoli progressi 
jdella patriottica Società che ora 
iconta 28,000 soci, 11 comitati nel 
Regno e 41 all Estero, e presentò! 
un bilancio con 254,000 lire di 
attivo e con 148,000 lire di eroga- 
zioni secondo gli intenti sociali. 


nelle Calabrie, notò che hanno su 
scitato un plebiscitn di dolore è 
e da ogni contrada, dave suona 
Vitalica favella, piovve la carità! 
con uno slancio commovente. 
‘lerminata la lettura dettagliata | 


Galante legge un telegramma del- 
l'on. Fortis, che, dolente di non! 
aver potuto corrispondere all'in-i 
vito, manda it più caldo saluto 
sso, unendo |’ augu 
lavori tragga nuove forze 1° a8- 
azione per «ilifendere ovunque 
il patrimonio «elia lingua e della 
cultura italiana. ll tele; 
accolt» i 
i Frairi 
daglie d’argento di benemerenza, ! 
per deliberazione del comitato d 
trale, notiamo. : F' illu 
concittadino ed amico 
gher per quanto fer: 
prestito nazionale per la Cassa dii 


signor Lorenzo Scarpa, agente con-; 
solare a Villacco, del quale spesso 





a favore della diffusione fra i no- 
stri emigrati della lingua e della] 
coltura nazionale ed a favore del- 
1’ associazione. 7 


4 


{tenzione delia num è i 
[ha esposte le condizione presenti i 

provve. i 
smentare | 


i La pro n 
lun, Solimberg 

siero che 

ne Auenza nos 
cietà operaie della Provincia a;del ‘cinematografo Gigante Spina DIVI 


Ì Castellani Valentine 
! Gemona | "i 
‘aperto l’ esercizio oltre l' 01 

La ronda degli agenti ii città lo 
# Castellan | 


i mise: i 
icidivo e non compare all’ milienza. | 


sesso di una roncola, per 


26 contadina -— Gemma! notice sudiletta 0 
trovato che girovagi 


Oggi, alle ore 10.30: 


onto corrente vincolato a t 
che led emette: Buoni Fruttiferi 


FEVY, 


Nella seduta pom 
Salimbergo 
ssegnatorii sulle 
inte. Fra Pinten 
osa i: 
elle scuole, i rimedi e i 
imenti n 
niluenza 
attuia da stranieri. 
A questa relazione, coronala 


vivi applausi, seguì una di. 
tui parteci 


ai 
zia e sti 
, espre; I pe 
meglio di tutto ia 
dipende da « 


Constatinmo con pia 


rga partecipazione dei nostri 


Cangresso, 
ultima, mmatteo 


iPRETTRA DEL I 


Tre condanne in contumacia. 


sera del { 


e 
in contravvenzione. 


ll Pretore condanna il ellani ad 


iorno di arresto, a due tire di ammend 
alta sospensione per tre giorni deli’ es 
‘cizio, alle spese del processo, el al 
tassa”di sentenza. 
Giuseppe. fornaio sen: 
irreperibile ebbe a su-! 


sera dal 24 

della. Pos 
za ed in pi 
ni venne m 


condanne, La 
agosto fu trovato i 
ivo di mozzi ili stss 


contravvenzione. 


| It Frotore to condanna a giorni du 
atto spese ordinanilo ta conti 


n dell 


pure varie volte condannato; 
He stesse snartdie 
olo 
rinvenne uma le: olaio 


i non seppe spiegare qual 


Luigi Montico, nerente  resoonsobdiz! 
tn 


Se Te 


Rizzi Carlo fu Biacoma 
d'anni 83 
La figlia, la nuora, il fratello, 


sorelle ed 1 parenti tutti ne dannoi 


triste annuneio. 


La presente serve di partecipa 


one personale. 
Chiusaforte, 22 ottobre 1905, 


| oso innanzi ezio 


SALUTE E VITA 


@ — SUNA SPLENDIDA PAGINA 
NEGLI ANNALI DELIA TERAPIA” 
Venezia, 7 Febbraio 1905. 
“Bian vi è più visogno di riecedare ni medico 
Basi Senesi dee 
più popolare 
ei. Sig 
Atemici debbono È 
iste. Pet 
Det. Franoceo. Zanotto, Medico Chicorgo, 


Dorsoduro, 3605, Venezia. 

Quanto è esposto nella lettera che precede 
rappresenta il più bell'elogio che per un 
rimediosi possa scrivere. L'uso sempre più 
generale che di csso si fa, costituisce la 
miglior garanzia sulla sua efficacia la quale 
è dovuta esclusivamente aila qualità degli 
ingredienti impiegati e al metodo di emul- 
sionatura. Nella Emulgione Sooff l'olio di 
fegato di merluzzo e gli ipofosfiti di calcee 
soda sono amalgamati mediante il processo 
scientifico Svoti, sanzionato da trent'anni 
di pratica e costante miglioramento. Essa 
è l'emulsione originale, quella che i Sanitari 
d'ogni scuola e paese indicano tassativa= 

mente perchè non ha mai fallito 

alla prova. I bambini ta pigliano 

volontieri ela digeriscono senza 

diicoltà. . 


La succursale in Talia della 


a salute e Ja vita alla Emmulsion 
«licqupento od alimento che seg 


inoni 


ilisenssione fu rimessa a oggi.: 
questa: 


calfettiere in Via: 


ma, | 


— Zannoni Pier Domenico meccunie», ! Offi 
ne 


» ne fa- 


pi 
muviti dei 


na una delle medicisi: 
È ben discinta dalle preparazioni 
di ‘bimbi. sachitici, denuuiti, 


pagina negli annali della terapia.” 


gresso figurano i nostri concittadini 
somm. Stringher 


al n Schiavi 
il‘(Prosidante del Comitato di Udine). 


d 


1 
ai 
in 


ubi 


st UN 


ICO me. 


GRANDIOSO DEPOSITO = 


È AUBAIOBGUTGHLI EGO MIG I ESITO CGA VAGANTE NIVEA ANTI GAI GITA nenti ernia 


Nuova fonderia in 


ghisa 


La ditta sottosevittà ta unito, alla propria fonderia di 


Sfahilinento sul viale fuori Por 


fonderia 


si Gemona — nona 


in ghisa 


«zione di qualungue lavoro del gonere, sia artistico” sit 


Lu NUOVA FONDERIA è 


un: 
«l gressi hanno suggerito. Perciò si 
fezione del lavoro 


ali 


sia | 


III ARA TE ILASSAICA ESTESI FANTI ANTICA SAI TRN TOMLNMTTOOITMSTE SATANA 


industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 


munita di motore elettrico edi 


tutti gli apparati @ meccanismi più perfezionati che i moderni pi 


trova in caso di garantire la'pere:: 


a prezzi di tutta convenienza. 


FRANCESCO BROIL 


ian nnsa ninni 


"Ing. FACHINI E SCHIAVI . 


©l' Premiata Fabbrica Bilanefe (cx 6.ì: 


"». Officina meccanica via Zanon 
fu! Medaglia doro.al Espo 


Più 


May 


- Udine 


sione di Udine 1908 

i Pesarvagoni 30 Tonnel, 
A PONTE PER CARRI 
Raseules da 3, 5, S e 10 quintali 


BILANCIE A PENDOLO e STADERE:d' ogni portata 


PESI e MISURE 
j ——__e e 


Costruzioni c riparazioni di macchine 


Magazzini Generali 


ciella Camera di Commercio in ttine 

(annessi alla stagionatura ed assaggia 

. delle sete), 

I Magazzini ricevono in deposito, 
a semplice custodia 0 verso rilascio 
,Gé note di pegno / Warrants]: 
{__Sete, bozzoli, cassami, ed affini, coto- 
ne, capape, tessuti in genere, co- 
i loniali, eereali, pelli ed altri generi 
compresi nella tariffa dei magazzini 
generali. 

La direzione dei Magazzini s’ inca» 
rica del ricevimento e consegna 
della merce, procura lo sconto iei 
Warrants con tasso di favore. fa in- 
cassi e pagamenti dietro ordine ed 
altre operazioni contemplate dal 
regolamento. 

Magazzini situati nel viale della 
stazione (locali Borghart) e in via 
Prefettura nei locali della Camera 
di commercio. 

Si spedisce a richiesta regolamenti 
a tariffe. 


Nell’Osteria 
Vin 


am Cucina Economica pi 


nuova N. 3, condotta dalla Signora 
Santina Filipponi-Troiani si mette 
alla Spina il Vino Pignol 
rinomato 
(di Rosazzo) Cantina co. A. di Trento 


sar a cent. 7O dal litro 


TTT 


lei 


la 


ne 
na 


nt et 





‘BILANGIONI da latterie 


conforti religiosi, cossava ili vivere | Minuzuamaninamimitanite miimoinniserananonanai 


SIITITTTI punt 


Poveri morti! 


Approssimandosi il giorno del di 
lore, onoriamo le tombe. dei poveri; 
trapassati che aspettano un nostro! 
ricordo, Su quelle lacrimate zolle;: 
un lumicino, un fiore, una. ghir: 
landa un ornamento sia posto, chi 
valga a testimoniare come il nò: 
stro affetto pei trapassati non 
spento. 

La Ditta Domenico Bertaccini 
Mercatovecchio ha preparato . 
grande assortimento di piccoli 
grandi lanterne, da appendere all 
lapidi o al muro, o da poggiare. 
suolo: tiene anche una quantità 
corone commemorative adatte’ péi 
la circostanza, di poca spesa e 
bellissimo effetto. si 


GACCIGGIGOIO 
ta Scuola Tecnica 


con ESAMI.LEGALI 


del Collegio Militarizzato A. GABELLI 


Si riapre il 25 Ottobre. Affret: 
tare domande corredate dei volati 
documenti. A richiesta si rimett 
il programma con orario ed elént: 
degli insegnanti. 


0000000000008 


Print sintnzzineitennennenntavinattnt 


Banca Commerciale Italiana 


Genova, Livorno, Lucca, 


La Banca riceve versamenti in: 


i Conto corrente a libretto 


Sede centrale: MILANO 


Accenando alle recenti sventure Atessandria, Bari, Bergamo Bielle: Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Cata: 


gocietà anonima - Capît. L 80,000,000. vers. inter. - Fondo di riserva ordinario L 16,000,000 - Fondo di riserva straordinario L, 8790489 


i Firenze, 


essina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, 
Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 


Udine, Ven: 
OPERAZIONI E SERQIZI DIVERSI 


ail interesse del 2 3]4 0j0 con facoltà ali Correntista di lisporre senz’avviso sino a L. 20,000 a Vista, con un prenv= 
viso di un giornosino a L. 50,000 e con preavviso di due giorni, qualunque somma maggiore. . 


e vivamente applaudita, il prof. | Libretto di risparmio 


all'interesse del 3 34 010 con prelevamento ii E. 5000 a Vista, L. 15000 con unigiorro di preavviso, somme mag: 


glori con 8 giorni. 


Libretto di Piceolo risparmio, 


all'interesse del 3 172 010 con pre 
da 


levamenti « 
convenirsi 


li L. 1000 al giorno, somme maggiori con 10 giorni ili preavviso. 


all'interesse del 3 12 0/0 du 32 4 mesi — del 3 /3}4 0}0 oltre i 9 mesi. Gli interessi di tutte le categorie dei depo: 


siti sano netti di ritenuta, 

Riceve come versamento in Conto 
pagabili n Udine e |messo le altro 

Fa servizio 

| Seonta effetti sì 


‘pagamento Imposte ai 


a zioni sopra Titoli eme: 


Italia e sull'Eutero, Kuoni 


rénte Vaglia Cambiari, Fede di Credito di 
di detla Bane: Commerciale Italiana. 
Correntist 


o garatiti dallo Stato e sopra altri valori. 


iporti di Titoli quotati alle Borse italiane. 


europee eil Oltre mare. 


idem 


tultamente, se pagabili a Udine 
rimborro ha luogo in altre condizi 


i i x > 
Î za e per la Società; jl| Acquista e vende Biglietti di Banca Esterì e Monete d’oro e d’argento. 
previdenza e per la Società; © il, ASte erediti in Conto Corrente liberi, contro garanzie reali è fidelaesione di terzi. 
in Italia ei all'Estero contro documenti d’imbarco. 
Eseguisce per conto di terzi Depositi Cauzionali. 
abbiamo ricordata l'opera proficua | Assume il servizio di Cassa per conto ed n rischio di terzi. 
iceve valori in-custodia contro in 
Gennaio a 4.0 Luglio curando per i valori affidatile 


provvigione annua del 


ion 


Orario di Cassa: dalle Dalle 16. 


Istituti d' Emissione e Cadole scaduié 


i dol Tesoro italiani ed Esteri, Note di Pegno(Warrante) ed Ordini ii 


Incassa per conto torzi Cambiali o Coupons pagabili tanto in Italia che all'Estero. 
Fa 


ir) . 
IRA dell'acquisto o della vendîta ili Titoli in tutte le Borse d' Italia e dell'Estero alle migliori condizioni, 
i Rilascia lettere di credito sull’Italtà + sull'Estero. . 


a pro dei Compra e vende divise estere, emette chèques el eseguisce versamenti telegrafici sulte principati ‘piazze ‘Italiana, 


d 


lel 112 d;00-sul-valore concordato, calcolata con dedbitenzi 
l''încasso delle cedole ed il rimborso, : pei -titoli ostia; 
© presso qualunque delie suc Sedi, contro rimborso. delle :spese;..sa:1 


di 
ttt 3: 
ini 





ero RI ricevono crclueitrimon i o e e Manzoni © MILANO Vin San Prolo, 11. — "A 
SMI Via " Diciin si SURNOVA te 9g o FIRENZE di della Vigna Vecchia 7 —. BRESCIA Via Spaderie 14 -—- BOLOGNA Via e IN 
gzoli 94 — VET olo 1 dennet. È eni Pr 


- Pestossi - Costipazioni -  Abbassamento di voce, ecc, Date 1 


PASTIGLIE acco CODEINA pes oorr, GECHER Y Cerca 


dada 


Siri 


vio VELO e GENUINO 
n Da nor confondersi con le numerose contraffazioni molte volte 


Desa, ten o 
PRESERVATIVI SER'S TOURISTEN-PFLASTER È à dannose alla sulute. I 
ih fe A la gini Taussanie x = Ogni pastistia contiene un i mmo di codoina 5 mo-B tima 
CS : È i ; ì 548 
LLPINDURIMENTI è quello : di cui ratoti, oltre al marchio dici qrindi pussonio adistut A e carattere fisico del sn 
E RINISTA — sovrapposto ulln firma I, LUSERI, portano: ESTK= fato, Neradmente si protecsio nella quanti li 14 u {2 al giorno 
MENTE istruzione cho lì ravvolge) ed INTERNAMENTE {sull'astuecso m È È n 
Cartone) La marca rlopositata (riprodotta qui in fianco) dalla Ditta A, MANZONI & C. Scatola grande L. 150 cal. —- Scatola piccola Lg cast, 
To e rta, ubica concessionaria per la vendita in Italia 1 
di dette prodotto. Hr DICA CONFOPBIONAZIA E n ; * Mftoni di scatole vendute in 22 anni di consumo in tutte?le 
Clube quit rotoo privo didatta mara, pemcn putti avesti tri ari Naga” > = parti deî mondo, 
uti che bitando cor caratteri, ester ionature #1 vero “ ammer"n 1 
3 Milano » bedioi Sii nica rou mano ad altra che a creare ind confutone ed a i È DIEFIDA 
lata segtetazia, sorprendere ia Diucna fo “omstent Be RSI si 
cn Rotolo L. 1,40 è ÎFanco per pos 5 diret Fark, s La Ditta A. Manzoni e C. unica concesslo-: ; 
x narin delle dette Pastiglie si risceva di agire in, 
giudizio contro | contralfatori, e, « garanzia del 
pplica Ja sua firma sulla fascietta e XÈ 
X (ULI 


Quarti coLLe GA i cho ne sono jmive. 
al Lo Novembre 1863 le scatole portano o- 


Cigarette. Polvere 3 : 
sternamente nncle ia novisa mareu doposifetu: 


v Ù & È 
$ Ù sofferenti di 
3 La colebre sonnaiitla si dielolezza virile È È 
i olluzioni, perdite diurna, 
Llary du sonsulti per quivi] mpotenza sd altro malat gi 
ssi particolari. I signori che desid , 4 song GPPRESSIONI 
ultaria debbeno dichian di 0; todo curaivoe ti RAFFREODORI, HEVRALQIE 4? 
rano sapere inviando L., 5.— in lettera 1 OLPE GIOVANILI Famigntoro pestaralo ESPICON | Leposilo generzie per | Halia presso A. MANZONI e C., chimici farmacisti in Milano, Via $, Paolo. {{; Roma, Vial 
È È efficaco di tu ine ‘coi A È cd i ; le primarie farmacie d'Italia, Orieì n ' 
mandato. — Nel riscontro anno tutti sl | [oospscctio rta piocenm ER) Patio do to gati. î t, ei fa tutte Lo primario farmesio dA, Cio alia [ostale cull'agginnta di Cevt:25 per l’affranenzione 
Se — REI È cono » è CONtro ass e coll'agginata 225 per Paffraneazione. 
menti opportuni e consigli necessiti. È Be Ve 29 NO Pi vmelli Fr., Commessati Giacomo, . A, bel te L, V., Dona A., Hosero Augusto farmar 
a 4 34 5 3 oziante. 


con segretezza, contri 
vio dì L. #.50 con 


anehe pid 

li, Dal 
all'uflicio 
tim 


Cesare 


lie a ta e Speri 
Visite tu 


fuori Porta Venezia - UDINE - Stabile proprio (e 


Anno VII CONVITTORI anno VII 
gazzini ij 


Lo Anno 35 - IlLo Anno 62 - Ilio Anno 70 - IV.0 Anno 75 - V.o Anno 105 - Vi.o Anno 110 MO pezzi 


dla letto ] 

i i x sig timi cm 

I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche — educazione accuratissima — sorveglianza continua — assistenza gratuita nello studio -- trattamento ij di rica 
famigliare — vitto sano sufficiente -— locale ampio € bene aereato, con ameno e vasto giardino — posizione vicina alle R. Scuole. i 


ninni 


est RETTA MODICA guri 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI Ma 


Insegnamenti speciali : lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc. grandissi 
ara pali soliti 


scutihili 4 


Aperto anche duranfe le vacanze autunnali or 


OMNES CAFE SALTATI LEARN 


ne ieicaraiazeer 


Il numero sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottenuti da essi fino ad ora valgono ad assicurare che nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai 
N 


desiderii delle famiglie. Assistenza e sorveglianza immediata dal s ; n ’ 
Direttore Dott. Prof. A. SILVESTRI “BB Ststtime 
Aa: I , Fotonralia 
; 4 ; 
ne 3 A 1 GEMONA + 


Ritratti di 
i Jl 


sioni sino 

‘Tiene ij 
petti inad 
Dietro ‘i 


ato nvrinin 


Malatti 


a base | 
e diplomi d’onore 
tivo dei preparati consimili, perchè 
ezza originata dal solo FERRO - CH 


Pordoi 

Purmnelo, Broghevie e E gui mese, 
cx % x sa TEL È ore antin 

FRCEI ci < to dI * attraverso 


‘ 
“o da 


, 
i, 
ù 





“. Beltrame 


prece 1 [rermaotali GIRCmImio 


VI È 
ssi 


BERTOGLIO LODOVICO EM 
UDINE =? Via Mercatovecchio N. 4 e 19: IDINE Ve È N. va 
Fabbrica premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale (X 798 VE corri 


OMBRELLI =: OMBRELLINI 


i ti t bastoni dn pnaseggio — Ventagli -- Portafogli — Portamonete ecc. — Chineaglierie -- Camicie da nomo — €ra vatte — Speciltà-oggetati 
9800 Imen 0 Valigeria di intta novità -- Borse e Borsette di pelle — Articoli. per regali Sigaro “Juy Zigarre. | 
Via deill 


per fumatori -. Searpe gomma 
patentato, si fama senza fuoco. RIPARAZIONI IN GENERE ‘ ; viale, 


Veli per Staccie Buratti è Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


81 coprono fusti veeehi d’ ombrelleje ombrellini con ateffe di qualunque genere 
I SPECIE PE : Prezzi modicissimi. 
tai 4 «o Giisn ai “ti 1 È n di 


per ini 








